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Sono passati due anni dal giorno 
in cui Mussolini è stato condannato 
per alto tradimento da un tribunale 
di guerra del C. L N. A. I. La Cassa­
zione non se ne è ancora accorta. 
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GARANTIRE Al LAVORATORI PW BENI DI CONSUMO 

' DEL TESSERAMENTO MfF 
OGGI A L CONSIGLIO DEI MINISTRI 

La misura dell'indennità di cero-pene - E' già in erto a Bologne le riduzio­
ne dei prezzi - Gli statali rinnovano el Governo le loro richieste minime 
La situazione economlca-f lnanzla-

r!a del paese, i provvediment i di 
carattere fiscale predisposti dnl-
l'on. Campill i e le misure di con­
trol lo e di intervento nei settori 
produttivi proposte dall'on. Mo-
randi, il problema generale dei 
prezzi e le rivendicazioni avanza­
te da v into categorie di d ipenden­
ti de l lo Sta lo continuano ad e s s e ­
re al centro dcll'iittività del Go­
v e r n o e del l 'Assemblea Costituente. 

Il Consigl io dei Ministri si r iu­
n i sce al le 10 di questa matt ina al 
Viminale , per dare Inizio al la s e ­
conda fase dell azione governat iva 
intesa a limitare il rialzo del prez ­
zi e a risanare il bi lancio, t ramu­
tando In provvediment i i quattor­
dici punti del piano e c o n o m i c o -
finanziario approvato dal Governo 
la scorsa sett imana. 

Il Presidente del Consigl io D e 
Gasperi ha avuto a questo propo­
sito, già nella matt ina di Ieri, un 

randi, il quale gli ha sottoposto in 
linea genera le ì provvediment i da 
lui approntati . 

Nel la riunione di stamani, il 
comp. Cerreti sottoporrà al Con­
sigl io il piano relat ivo al l 'attuazio­
ne del tesseramento differenziato 
del pane, che entrerà In vigore 
il 1. lugl io pross imo. Il c e n s i m e n ­
to annonario in base al quale ver ­
rà stabil ita l 'appartenenza dei s i n ­
goli cittadini a una del le tre ca­
tegorie previs te dal piano ste.;so, 
verrà effettuato tra i l ' 2 0 e il 2 J 
di anrile. Contemporaneamente , Il 
Consigl io dovrà dec idere in mer i 'o 
alla misura e al le modal i tà di cor­
respons ione de l l ' indennità di ca ­
ro-pane a quei consumatori il cui 
reddito non è superiore a l l e 25 m i ­
la l ire mensi l i . L' indennità verrà 
fissata in una misura tale da e l u ­
dere ogni ul ter iore aggrav io per i 
bilanci del lavoratori che potreb­
be der ivare dai previst i aumenti 

lun;;o colloquio col ministro M o - del prezzo del pane . 

Huovi poteri di requisizione 
ai Commissariati per gli Alloggi 
Il Consiglio dei Ministri e s a m i ­

nerà inoltre uno schema di d e c r e ­
to legis lat ivo che prevede l ' ist i tu­
z ione di un Commissariato degli 
Alloggi por ciascun Comune o per 
due o più comuni confinanti, n o n ­
ché l 'estensione del poteri dei 
commissariat i stess i . Secondo lo 
.vehema di decreto, potranno e s s e ­
re requisiti I vani non s tre t tamen­
te necessari ai bisogni di chi il 
occupa e che risult ino c o m o d a m e n ­
te separabil i dal resto dell'appa---
Iamento. In tal caso saranno r i­
servate alla famigl ia che a b i t i 
l 'appartamento, oltre agli acces so ­
ri, una camera per ciascun c o m ­
ponente della casa, una per le p e r ­
sone addotto ai serviz i domest ic i . 
e- due altre camere. Si calcola che 
A Roma, ove il decreto ven i s se a p ­
provato, si renderebbe poss ibi le :a 
.Mstemaziono di var ie migl iaia dì 
eenza tetto alla cui s i s t e m a ­
zione gli attuali Commissariat i non 
sono In grado di provvedere . 

Hanno diritto alla precedenza 
nel l 'assegnazione di appartamenti 
o vani coloro che sono rimasti pr i ­
vi di abitazioni per cause di g u e r ­
ra o, in dipendenza di persecuz io ­
ni pol i t iche o razziali , o che s i a -
r-.o sfollati dal le z o n e di confine o 
dal le colonie. Gli autori di atti 
f-audolenti o i proprietari ret icenti 
che non provvedano a l le d e n u n c e 
previs te sono passibil i di a m m e n d e 
fino a lire 100.000 e del la rec lus io­
ne fino a due anni 

L'aumento delle tariffe 
telefoniche 

All'ordine del giorno de l Cons i ­
gl io figurano Infine numerosi p r o v -
\ e d i m e n t i di ordinaria ammlr. lstra-
rione tra l quali l ' ist ituzione dì un 
Commissariato del Turismo; u n 
numento de l le larlennltà al g iud i ­
ci popolari; mTfcrRJrahentl e c o n o ­
mici al personale lott ista; l ' es ten­
s ione ad alcune categorie di d ipen­
dent i de l Ministero del le Pos te e 
Comunicazioni de l le provv idenze 
economiche previs te dal decreto 
de l 25 ottobre 1946; l 'aumento del 
50 per cento sulla misura at tuale 
degl i assegni familiari per i figli 
corrisposti al lavoratori de l l ' indu-
«tria. 

E' pure probabi le che il Consi ­
g l io si occupi , oggi , della sos t i tu -
7Ìone del genera le Brunett i , d e c e ­
duto sabato scorso, al Comando g e ­
nerale del l 'Arma del carabinieri 
P e r la sost i tuzione si fanno i nomi 
del generali Ccrica e Taddei . 

Verrà infine sottoposto ali a p p r o ­
vaz ione del Consig l io dei Ministri 
11 progetto chf» d i spone fili a u m e n ­
ti de l l e attuali tariffe te le foniche . 
nel la seguente misura: Teti n c o n -
t.-.tore, aumento del 50 «/V. c o m u n i ­
cazioni, oltre al n u m e r o stabil i to. 
aumento del IO!)».». I gettoni p e r 
i telefoni pubblici verranno a c o ­
l a r e 6 lire. 

Intanto, In segui to al la risposta 
negat iva data dal G o v e r n o a l le r i ­
chieste di adeguament i avanzato 
da^ti Impiegati s tatal i , la s e g r e t e ­
ria della C.G.I.L. ha richiesto u n 
nuovo Incontro con l'on. D e G a ­
speri. 

La richiesta è stata avanzata q u e ­
sta sera all'on. r e t r i l l i col quale 
una delegazione di statali a c c o m ­
pagnata dagli on. Di Vittorio e L i z -
xs-irì ha riesaminato la quest ione 
del l 'onere rappresentato p e r il T e -

. «oro dai migl ioramenti economic i 
richiesti . 

Risulta che la segreteria confede ­
rale ha ridotto al m i n i m o le richie­
s te in considerazione de l le par t i co ­
lari condizioni di bi lancio c'enun-
c.'atc d?l governo; m a che da q u e ­
sto min imo non è asso lutamente d i -
«pcsta a derogare. Tale m i n i m o s a ­
rebbe rappresentato dal le dvc r i ­
chiesti» di carattere generale ( a d e ­
guamento del la contingenza a que l ­
la corrisposta ci lavoratori del l ' in­
dustria p abolizione dell ' importa di 
R. M.> e da talune richieste r-ù c h j 
giustificate interessanti i ferrovieri 
e i postelegrafonici . 

L'onera por queste richieste p a r ­
ticolari si aggirerebbe sui 4-5 m i ­
liardi; quel lo per l ' a d f g m r . - m t o 
della contin.Tcnra sul 13 mil iardi . 

La campagna 
per il ribasso dei prezzi 

concreto, anche se è ancora presto 
per r i levare i risultati d e l a z i o n e 
intrapresa e l 'at teggiamento assun­
to dal le categorie commercia l i . 

A Bologna è entrato in vigore 
il l i s t ino dei nuovi prezzi , ridotti 
del 10 per cento rispetto a quelli 
del 31 m a r z o . ' 

A Prato è stato stabi l i to u n r i ­
basso del 10 per cento s u tutti i 
ceneri al imentari , e u n ribasso del 
20 per cento sui prodotti ortofrut­
ticoli, sui generi di abbigl iamento 
e sui prodotti voluttuari . 

A Civitavecchia è stato fissato un 
ribasso del 5 per cento . N e i vari 
centri de l le Marche, il l ive l lo m e ­
dio dei ribassi ragg iunge il "0 per 
cento, m e n t r e i l prezzo de l l e uova 
in part icolare è sceso a 22 l ire per 
uovo. 

A Roma si procede invece lenta­
mente : sono state nominate tre com 
miss ioni col compito di fissare l 'am­
montare dei prezzi al 31 marzo. S u c ­
cess ivamente si procederà a de l ibe­
rare la misura e le modal i tà dei 
ribassi p e r i vari generi di "rima 
necessita. 

La situazione economica 
all 'esame della Costituente 

Questa matt ina sarh sottoposto 
alla Commiss ione del la Cost i tuente 
per l e Finanze e i l Tesoro il pro­

getto sul la imposta straordinaria 
sul patrimonio. 

La Commiss ione , riferirà nei 
prossimi giorni al l 'Assemblea P l e ­
naria la quale come è noto inizierà 
alla ripresa dei .suoi lavori la di ­
scussione sulla politica economico -
finanziaria in relazione alla s i tua ­
zione determinatasi in questi ult imi 
meri. Secondo quanto era stato ! £, 
detto nei giorni scorsi la discus­
s ione sulla s i tuazione finanziaria 
avrebbe dovuto avere inizio di 
fronte al l 'Assemblea nel la seduta 
mattutina di venerdì . Ma appare 
poco probabile che la Commiss ione 
posso presentare per tale giorno la 
sua re lazione sul provved imento 
del la patr imoniale che è più lungo 
del la stessa Costituzione. La discus­
s ione de l l 'Assemblea Plenaria sarà 
aporia probabi lmente da una di ­
chiarazione del Ministro del T e ­
soro on. Campill i e da una del Mi­
nistro dell 'Industria on. Morandi. 

E' s lato intanto affisso a Monte ­
citorio l'ordine de l giorno del la 
pross ima r iun ione del la Cost i tu-
tuentc, fissata per g iovedì 10 alle 
ore 10. L'ordine del g iorno reca: 
« S e g u i t o del la d iscuss ione su l p r o ­
getto di Cost i tuz ione . . . Ne l la se_ 
duta di g iovedì parleranno gli on. 
Tupini e Gradini; relatori sul pr i ­
m o titolo (i rapporti c ivi l i ) del 
progetto di Costituzione. Subi to 
dopo si inizierà la votazione sul 15 
articoli c h e compongono il pr imo 
titolo. 

L'on. Rapelli ricoverato 
in una casa di cura 

Colpito da una g-ave forma di 
esaurimento nervoso, l'on. Giuseppe 
Rapelli, segretario dpmocristlano del­
la C.G.I.L.. è stato ricoverato in casa 
di cura. Si rende quindi nuovamente 
vacante — proprio alla vigilia del 
Congresso di Firenze — il posto di 
massima responsabilità che i demo­
cristiani avevano nell.i Confederazione 
del Lavoro. Non 6 stato ancora in­
dicato il nóme di chi sarà chiamato 
a succedere a Grandi e Rapelli. 

gretario agli Esteri per gli Affari 
economici Clayton, al quale ha i l ­
lustrato le necess i tà immediate 
dell 'Italia nei prossimi due mesi 
ed ha domandato quale aliquota 
della somma di 350 milioni di dol ­
lari richiesta dal Pres idente Tru-
man al Congresso per gli aiuti al le 
nazioni già assist i te dal l 'UNRRA 

Le richieste di aiuti 
dclFlUtlia agli S. U. 

Il Ministro degl i Esteri on. Car­
lo Sforza ha r icevuto ieri sera a 
Palazzo Chigi l 'Ambasciatore degl i 
Stati Uniti e s i r i t iene che 11 co l ­
loquio eia da porsi in relazione 
al le richieste di ulteriori aiuti r i ­
chiest i dall 'Italia agli Stat i Unit i . 

C o m e è noto l 'ambasciatore T a r -
chlani ha avuto Ieri a Washington 
un l u n g o co l loquio con il So t to se -

La Cassazione non sa 
se Mussolini è un traditore 

La richiesta di applicare la motivazione del tradimento alla 
confisca dei beni dell'ex-duce, dichiarata « inammissibile » 

paese, continua ne l 
lotta per il ribasso 

In tutto il 
frattempo, la 
dei prezzi . 

Già 1 provvediment i adottati in 
alcune del le principali città ta l ia-
n» di cui già abbiamo notizia, t e -
r' imoniano di un generale sforzo 
tirile amministrazioni democrat i -
ch« per raggiungere un risultato 

La Corte di Cassazione , nel con­
fermare ieri — resp ingendo i l r i ­
corso degl i eredi — la confisca to ­
ta le dei beni di Mussol in i , ha al 
tempo s tesso dichiarato « i n a m m i s ­
sibi le » l'altro r icorso avanzato 
dalla Ammini s traz ione finanziaria 
de l lo S ta to a v v e r s o la m o t i v a z i o ­
ne del provved imento . 

La confisca dei ben i di Mussol i ­
ni era stata disposta in base agli 
articoli 2 e 3 del la l e g g e spec ia­
le . mentre l 'Amminis traz ione de l lo 
Stato r ichiedeva a n c h e l 'applica­
z ione dell'art. 9 che contempla il 
caso di tradimento v e r s o il Paese 
per chi si s ia posto vo lon tar iamen­
te al serv iz io del tedesco invasore . 

Dichiarando inammiss ib i l e la 
istanza de l l 'Amminis traz ione finan­
ziaria, la Corte di Cassazione si è 
rifiutata di permet tere che la m a ­
gistratura entrasse nel mer i to del 
tradimento , avanzando l o spec ioso 
pre tes to che — trattandosi di u n i 
ques t ione p e n a l e — Il ricordo d o ­
veva e s sere presentato dal Pubbl i ­
co Ministero e non da altri. 

Negl i ambienti giudiziari si nota 
però c h e non si trattava in questo 
caso di un processo penale , essendo 
già stato rego larmente condannato 
il Mussol ini dal C L N A I nel l 'apri le 
'45 per a l to tradimento, ed e s s e n ­
d o g ià stata esegui ta la relat iva 
sentenza dal coi. V s l r r i s a Do«igo 
Al la Cassazione toccava pertanto 
di g iudicare di c iò al soli effetti 
patr imonial i del la confisca dei beni 

E, a tali effetti, non si v e d e con 
quali sofismi ?i possa disconoscere 
il diritto di impugnaz ione da par ­
te de l la Amminis traz ione finanzia­
rla S i d e v e forse v e d e r e In tutto 
ques to u n tentat ivo del la Suprema 
Corte di Ignorare la sentenza ese­
guita a Dongo , o comunque di non 
prendere pos iz ione in merito? 

La dec i s ione de l la Cassazione ha 
provocato u n senso di v i v o s tupo­
re e comment i d ichiaratamente s fa ­
vorevol i . 

Per comple tare l 'opera, la Cas­
sazione ha annul lato ieri l 'ordinan­
za con la qua le era stato disposto 
u n p r o v v e d i m e n t o di confisca t o ­
tale de i beni già di proprietà di 
Galeazzo Ciano, accog l i endo li ri­
corso del la v e d o v a Edda Mussolini , 
assist ita dagl i avvocat i Ettore 
Scandalo e Mario Ferrara. La q u e ­
st ione dei beni di Ciano dovrà 
essere quindi n u o v a m e n t e esami­
nata. 

Dopo un mese di sciopero 
gli ossicurotorì hanno vinto 

Dono un mese dj i c lopwo . In cui 
la enttgoiia ha dato una prova am­
mirevole di compattezta e di matu­
rità sindacale gli «Mtcuratorl Italiani 

hanno ripreso Ieri 11 lavoro. Infatti 
le ultime questioni ancora controver­
se della loro vertenza sono state ri­
solte. con soddisfazione dei lavora­
tori, nei corso delle trattative pro­
mosse dal Ministro del Lavoro com­
pagno Romita. 

Anche lo sciopero dei dipendenti 
dalie imposte di consumo è stato 
composto ieri cera nel corso di una 
riunione cui hanno partec.pato, oltre 
alle partj direttamente interessate, il 
Sottosegretario alle F.nanze, onore­
vole Polla, e l comoagtii Di Vittorio 
e I.:z7adri per la C.G.I.L. 

Sempre Ieri, presso la sede della 
Confodustna, al sono riprese le trat­
tative per il contratto nazionale dei 
carisi. Alla prima fase d"l!e disciu;-
j o n i ha partec ;pa:o 11 compagno Di 
Vittorio. Sono stati affrontali i l pro­
blema de; lfccnr^amcnt; e que;:o doj 
trattamento dì quiescenza 

accordata all'Italia. 
Frattanto 11 Direttore generale 

de l l 'UNRRA, Lov/el l Rooks ha af­
fermato in una conferenza stampa 
che un Comitato dcll 'O.N.U. sta 
studiando l bisogni dell'Italia e 
che si farà in m o d o di soddisfare 
le suo necess i tà essenzial i , anche 
dopo la fine dell 'att ività dell 'U. N. 
R. R. A. 

Le organizzazioni che prosegui ­
ranno l'opera dell'U.N.R.R.A., cioè 
la F.A.O. per l'agricoltura e l'ali­
mentaz ione e l'I.ILO. per l'assi­
stenza ai profughi e il Fondo inter­
nazionale per i fanciull i , daranno 
comunque 1 loro aiuti so lo dietro 
pagamento , 

A COLLOQUIO CON LE DELEGATE SOVIET1CHR 

"Ero un'operaia 
ogg i insegno filosofia, 9 

250 mila donne Inrjcfjncri e 150 mila medici - La fa­
miglia nell'URSS - I salari in una fabbrica di Mosca 

Lunedì , l 'acquetta, si è celebrato in San Pietro il « matr imonio KC-
greto » tra il venerando ammiragl io LHcry S l o n c e la g iovane Renata 
ArborJo Nel la di Sant'Elia, n ipote di una de l l e maggiori personal i tà 
ecc les iast iche . Aitanti « M.P. v a t i c a n i » hanno tenuto lontano dalla 
cappel la nuzia le e l i indiscreti g iornal is t i . L'ammiragl io Stono appa­
riva molto r iservato e prima di entrare In Sun Pietro si è tolto la pipa 
di bocca. La sposa a v e v a r inunciato al v e r g i n a l e abito b ianco per 
Indorsare un più s e m p l i c e vest i to da v iagg io . Ter l 'occasione 11 pio 
Ammirag l io amer icano aveva abiurato la sua fede protestante per 
nssiiracro quel la cattol ica. La Santa S e d e In cambio , a v e v a chiuso un 
occhio su i due precedent i divorzi , « per es trema crudeltà menta le », 
del maturo El lery . P io XII ha donato agli spos i un medagl ione d'oro 
e un rosario. Subi to dopo le nozze la coppia è part i la per Viareggio , 
dove al fermerà tre giorni per proseguire poi al la volta di Parigi . 
Infine In Amer ica . Auguri agli sposi , n o n c h é a Mons lcnor Montini 

o al Cardinale S p c l l m a n . 

« Ero un'operaia, e oqgì sono pro­
fessore di filosofia nn'l/Hii'CrstfA di 
Mosca o. 

... ecco que l lo che ha detto Vcrn 
Forniva, ìa Presidente della Delc-
otirione della donne sovietiche, tri-
tcrrogata alla conferenze-stampa, 
sulla « condizione delle dorme so-
t'iettche in confronto a quelle de­
gli altri paesi », tenuta ieri ai gior­
nalisti ifalrmii e srrfnn'eii nei fornii 
dell'Associazione per i rapporti cul­
turali con VU.R.S.S. 

Lo Stato sovietico dà alle don­
ne il • diritto » d'istruirsi. Questo 
significa che ne dà loro il modo, 
in s enso concreto . • Z/istrirrrcuie è 
oratil i!», per tutti uomini e donne, 
fino all'Università; anzi, gli stu-
dpìtti — rromini e donne — ricc-
r o n o un assegno: trecento rubli al 
triesc. Tutti. Snlvo quel l i che sono 
in condizione di poter pnpnrc da sé. 

Ecco perchè ci sono oggi 250 mi­
la donne ingegneri t 150 mila me­
dici. 

Prima della rivoluzione erano 
duemila. Ecco perchè ho potuto 
riii'enfarr professore tmirersttarro.. . 

Vera Fornirla è una donna alta, 
un po' pallida, dagli occhi acuti 

Risponde alle domande in un 
modo chiarissimo, c o m e chi è obi-

CONFESSIONI DI DELEGATI ALLA CONFERENZA DEI QUATTRO 

ev in M# € e §e iste®®© 
§e me i n t e n d e 

Gli anglo-americani respingono la proposta per un plebiscito sulla costituzione tedesca 
(Per cablogramma 

dal nostro corrispondente) 
MOSCA, 8. — La parola « federa­

zione st o « smembramento », che è lo 
stesso, non era ancora stata mai pro­
nunciata alla Conferenza di Mosca. Si 
era invece parlato di Lànder. e per 
questi erano stati chiesti poteri tali 
da annullare praticamente l'unità del­
la Germania, por quanto decer.t:-.-
lizzr.ta CFsa fos~e. Molto 
erano state evitate, ad altre era stato 
attribuito un senso arbitrario. Spesso 
si negava una cosa Der affermarne 
subito dopo un'altra che della prima 
era corollario e viceversa; si ammet­
teva una necessità e si respingeva ciò 
che di quella necessità e ia la logica 
conseguenza. 

Il culmine di tali contraddizioni, e 
stato raggiunto da Bcvin quando, vo ­
lendo dimostrare l'opportunità di rin­
viare ad altra seduta la discussione 
sulle elezioni tedesche, ha fin'to col 
tenere un discerso che egli forse, a 
tutta prima, pensava corredato da 
buoni argomenti, ma del quale nessu­
no del ministri presenti, o dei dele­
gati ammessi alla s;duta. è riuscito. 
per loro esplicita dichiarazione, a ca­
pire nulla. 

Uno sforzo eccessivo 
Bevin stesso, stremato dallo sforzo. 

ha finito con l'ammettere che gran 
che del suo discorso non l'aveva ca­
pito nemmeno lui. 

Se Io stesso non è accaduto a Mar­
shall. ciò è dovuto al fatto che egli 
6 parco di parole. Tutta\Ma, slcccme 
in realtà Marshall non vuote una si­
stemazione definitiva della Germania 
e prefensce, per ovvie ragioni, la­
sciare le cose cosi come sono (ma si 
guarda dal dirlo, poiché i popeli sono 
in ascolto) ha finito anch'egli, al pari 
di Bcvin. col passare da una contrad-
d-zione all'altra, tanto che i membri 
della sua delegazione sono stati in 
qualche modo indetti a giustificarla 
«picpsndoci che ?.Tarshall non è trop­
po preparato ad affrontare i proble­
mi europei rea che, comunque si sa­
rebbe chiarito via via le idee a no­
stra somma edificazione. 

In realtà, tanto Marshall il silenzio­
so quanto Bcvin il loquace hanno le 
idee chiarissime. Solo che le loro idee 
ncn p e d o n o correre per il mondo, ma 
debbeno rimanere circoscritte agli 
ambienti, peraltro molto Istrcttl. ir. 
cui si fucinano 1 nuovi destini alle 
spalle dei popoli. 

Uno scompiglio e stato provocato da 
Molotov. Il quale ha fatto osservare 

che attribuendo tutti 1 poteri al L5n-
der si smembrava la Gcrman'a e che 
tale fatto interessava soprsttutto il 
popolo tedesco il quale, quindi, do­
veva essere chiamato a manifestare la 
sua volontà. C'era di che portar ccn-
fui tonc 

Come avrebbero potuto gli ameri­
cani conciliare le dichiarazioni di 
Mar^nU d* il luni n'orni »̂ r ̂ ono s^-

csprcssionl condo le quali la Germania divida 
rappresenterebbe un pericolo pei ma­
nente per la pace con la palese deter­
minazione americani di tenere non 
solo la German'a divisa ma di appro­
fondirne il più possibile la divisione? 
Come conciliare il documento ufficia­
le presentato da Ma.-fhai! in cui è 
detto che Io strto rì?mocrr.lico e il 
potere politico della Germania deb­
bono derivare claj popolo, con la op­
posizione americana n consultare que­
sto stesso popolo? 

Un atto di forza 
Poiché non cs-'stono validi argo­

menti a favore <ì«*Ho FpfcmbramerMo 
della Germania. po:c!iè tutti j validi 
argomento- dal run'o di vi.=ta econo­
mico. polit'co. stor.cn e cuit.ir.-lc so­
no per l'unità. »popl:ato ilsl'.i fra­
seologia anglo.-i'.^ine ;o smembra­
mento detl.i Germanii >l rltlnc.» r.d 
un atto di forza fcrn\..do di sinistre 
conresuenze. 

Il comnito delle quattro grondi Po­
tenzi dovrebbe r.==.«'rc que.lo dj av­
viare il poooto tede.-ro sulla via del­
lo sviluppa democratico e P.*CÌPCJ: 
spezzettare la Germania con un arto 
di forza eirjniPc-» cr^arp cubilo sciovl-
n :smo di cui approfittcrebb**, come h i 
fatto rilevare Molo'ov. la re?z'one 
tedesca, e che s irebbc permanente 
focolaio di d:sordm:. 

La « nuova politica » 
Questo lo sanno tanto Marshall 

quanto Bcvin, ma lq nuova po l i rc i 
amcr.cana non vuole la smilltarirza-
zione e la rìemocrptirzar.one dc'Ia 
Germania, indiar» >osib:lì al s-uo pa­
rifico sviluppo; orcfer'sce invece man­
tenere il monopolio ccl'e r'soròe mi­
n e r a l e e industriali della Ruhr e del­
la R e n i m i e non d sd^sznn l'aiuto 
delle yoprav'rsute forzi naziste. rn"n-
tre contrasta con ogni merro l'affer­
mazione nel paese delle correnti de-
mocrat'ehe. 

E" InRìco «"he ?.Tar?haIi respinsa la 
proposta sov:et'ca di un pleb-ycitn 
perchè la cosiddetM m o v a politica 
americana, questa politica dcll'impe-
riallrmo economico e dcH'aff2r,3mo 

armato, ha r>er tratto dominante un processo. Ha ammesso t crimini impuin-
radicale disinteresse per t popoli del 
quali si occupa. E" chiaro che tutto 
questo non può essere proclamato : 
bisogna dire una cosa e volerne una 
altra, e di qui nascono le contrad-
d.zlo'U. 

AMEDEO UGOLINI 

DELUSIONI DEL, BOIA FIOESS 

Avrebbe volato far di più 
(Per cablogramma 

del nostro corrispondente) 
VARSAVIA. B. — lloesi. il boia nati 

ita di llo*m:ccim, sarà impiccato nel 
cantra del campo in cui quattro mdioni 
di persone tono state irt.nsacratr. 

Il comportamento dell'imputato i sta­
to a<*olnt.iir.cnte rispettoso e di un timo 
re inalterabile rf.it principio alla fine del 

titli, e cioè il tnatsarro di rpiatlro mi­
lioni di ebrei e di Irccentomila ariani, 
limitandosi a ridurre ad un milione e 
mezzo la cifra ed a cnrreBfirrc le e ine-
oitabili esafrrazioni 'dei testimoni >. l'.jili 
appare convinto di essere il fedelt ese­
cutore di ordini e, otti cnmt ieri, è in 
pace con la /ita coscienza'. T.o abbiamo 
intentamente osservato; sembra soltan­
to rimpiangere che la distruzione del po­
poli < decaduti e corrotti > ed il succes­
sivo ripopolantento di bimbi biondi ot­
tenuti mediante la fecondazione artificia­
le non si siano sotterrati. Morirà con lo 
sverfinza che le successive frnerazìnni te­
desche perfezioneranno e campiranno la 
sua opera. 

Ilo personalmente cercato fili elenchi di 
italiani sramparsi nel campo di Ilo/mie-
cint (c>rca seimila ebrei). Tali elenchi sa­
ranno copiati dal colonnello l'itale, de­
legalo dell' Associazione Italiana vittime 
del narismo, 

C A R L O D A T R I 

trmto alla meditazione e nl l 'rspo-
s ir ìonc dei penrieri . 

e Che cosa fa il pouerno per *l 
problema dclh' donne c7ic tornano 
dai compiti di guerra? — d o m a n ­
da qualcuno —; come e le i»-
stema? ». 

K'on c'è disoccupazione — rispon­
de Vera Fornirla — quindi non t'è 
problema. Oonimn può tornare nl-
l'occvpazione che preferisce. » di' 
cosa postrmo fare le rion'ic dcciU 
Stati Ur:itr, — domanda una w<,r-
Tralistn a m e r i c a n i — per tntg'iorn-
rc i loro rapporti con le dorine so­
vietiche? ». .S'nl l'iso di Vera Po -
mirra passa l'ombra di un sorrido: 
« Pire la rcrifd su dt noi -- ri­
sponde. Spesso, in Amer ica , i gior­
nali non dicono In inerita... ». 

Ora è la ClipulenUo che par'*: 
queFta giovanetto sottile nella sua 
uìtifoìmc; parla con una voce fre­
schissima, e ondate di rossore in­
tenso le coprono il r i s o a trafi. 

Le hanno chiesto di * racconti:-
re .. la storia della decorazione la 
p ;» otta dreni azione .«-ori cf ira. 
Rarronfa pr/arriarrdo /ontano, come 
se vedesse qualcosa. Dice: — 7 pio­
vani decorati da noi, sono m i l i o ­
ni. Ilo fatto come -gii altri. Ilo 
fatto tutta la guerra: /Orbati. Cri­
mea , Caucaso, Polonia, Prussia 
970 voli di attacco notturno, nel 
Reggimento d 'Aviazione /rniminiN-, 
che è, credo, l'unico del mondo 
Bisognava incenriiarp r depositi di 
benrtna nemic i , i riflettori ci cer­
cavano, la mia compagna era fe­
rita. C'era un grande sbarramen­
to di fuoco... colpirono un'ala. Mi 
sono buttata suII'obiettit'O... la via 
del ritorno non e stata facile... te­
mendo di dover cadere in territo­
rio n e m i c o scels i il mare. Mi a h -
basrai fino a 200 metr i , m a c'ero 
anche H «ito sbarravicnto di fuoco. 
Riuscii a r ientrare n e l l e nostre l i ­
n e e . Questo è uno dei voli. Percìiè 
raccontare gli altri? ». 

E' vero. Questa è la storia dt 
molti eroismi aviatori, ma ques-n 
i eroe » è una donna, e ha venti­
cinque anni. Conclude: * Ora sono 
fornata a studiare l inguis t ica , a 
Mosca ». 

... Parla Nina Garascivili, pro­
fessore di anatomia a l l 'Accademia 
de l l e Scienze. Ha un viso p i cco le , 
refendo, dove splendono i begli oc­
chi a mandorla di georgiana. 

— Sì — continua — perchè vo­
gliamo che la famiglia ria fe l ice , 
non es is te l ibero amore in Rt/ssta 
(e non esirte più prosiitvzionc), i l 
matr imonio è l ibero. ATon è vn af­
fare, mai. Per ottenere il divorzio 
ocorrono due pubblici processi. La 
m o g l i e ha diritto di esser trasfer­
ta per seguire ti mari to . Le donne 
che lavorano possono pffidnrr i fi­
gli agli asili. Ci sono i>00 mila ari­
li e 3 milioni di co lon ie e s f i re per 

E. N. 
("Contìnua In scarnila pagina) 

e Cenile piace a Washington 
ma non piace molto a Londra 

li discorso di Strasburgo attaccato da Blum e dalla stampa londinese 

UNA INTERVISTA DI DE GASPER1 

L'Italia e le colonie 
Il Pres idente de l Consigl io on. le che , mag£iorrncnt2 progredi te , han-

D e Gasperi , intervistato da u n r e - I n o p ieno diritto di avere u n par-
dattore ce l la RAI sul la sorte de l l e lamento e le t to a suffragio popolare , 
nostre colonie pre-fasciste , così haja l quale s iano attribuiti ampi p o -
risposto al le domande che gli s eno 
state poste: 

« Intanto preferirei c h e non si 
usasse la parola colonie . Essa si 
riferisce a i u n concetto c h e appar­
t i ene al passato, d'altra pzrte , alla 
nuova Italia democratica ripugna 

j l'idea di dominaz ione di u n popolo 
sopra \:n altro, c h e potrebbe essere 

j impl icato nel concet to di colonia », 

(Dal nostro corrispondente) 
P A R I G I , 3 — Il v io lento attacco 

di Do Grul l e contro le ist ituzioni 
repubbl icane ha suscitato abbon­
darli! comment i sul la s tampa 

C o m e a v e v a m o già annunciato il 
r ientro di De Gnul le nel la pol i t ica 
att iva, sta provocando una crisi in 
lutti I partit i di centro, crisi d'o-
n e n t a m e n t o pol i t ico nei socialisti e 
crisi governat iva interna nel MRP 
e nc-i radicali . 

I p iù minacciat i sono poro 1 s o ­
cial ist i . Il part i to social is ta p u r e 
e s sendo i l p iù debole de l le grandi 
organizzazioni pol i t iche francesi . 
de t i ene a t tua lmente le l e v e di c o ­
mando dei più importanti degli a p ­
parati statali e c iò per la sua stessa 
debolezza intr inseca ed an.-he per 
i suoi a t tegg iament i equivoci e le 
sue compromiss ion i con le forze di 
destra. 

II d iscorso di D e Gaul le ha d i ­
mostrato ai sociali.'ti che quando si 
rinuncia a condurre una lotta e n e r ­
gica contro l e forze reaz ionar i? , 
fata lmente l ' iniziativa pas-a ad a l ­
tre formazioni p:ù combat t ive e 
più conseguent i . La mancanza di 
i m p e g n o nel d i f endere l e Istituzio­
ni repubbl i cane da parte dei s o c i a -
li.-;i francesi . Vinci dal coprirl i d a -
Tli attacchi de l l e dc ' tre . li ha e s p o ­
n i d i re t tamente a d i indulti di De 
Gnul le . 

C o m m e n t i a Londra 
L'organo laburista » Dai ly H e -

rr.ld - ha pubbl icato s tamane col 
noi iIIicR-

E' morto all 'età di SI anni Henry 
Ford. Di questa t ipica (irrora di 
pioniere deH'indnstria antnmobi -
Ilstìca amer icana , la s tampa e 
la propaganda capital ista hanno 
vo luto fare il loro eroe. Un eroe 
in r e a l i . Ford n o n era per l e 
decine dj migl iaia di operai de l l e 
s u e fabbriche cui culi nego fino 
a l 1911 i diritti s indacal i , n é 
lo era per Rooseve l t di cui r o m ­
bat i* In ogni modo il « N e w 
Deal ». N e p p u r e può essere d i ­
ment ica ta la pol i t ica di pace e 
di compromesso con la Germania 
m i l i t a che egli con (at te le «ne 
forze difeso e che però non RH 
Impedì di real izzare immens i p r o ­
fitti una volt» scoppiata I» j n e r r t , 

ieri legis lat ivi . 
P e r quanto sf ri ferisce all 'Eri­

trea. , il Pres idente de l Consigl io ha 
ri levato la magg iore compless i tà 
del problema, e .vcndo la popola­
zione dell 'Eritrea composta da una t i to lo « B l u m r i sponde: 
varietà di stirpi a cui si apc iunce rlcrcrm lo * t ? { o - . una intervista con 
la d iv is ione rel igiosa tra m u s s u l - j n capo dei social ist i francesi in cui 
mani e cri<tiani. quest i rafforza la propria oopos iz io -

II Prec idente ha prr^esuito d i - ; n e a D o Gaul le . L'organo ir.burisia 
L'on D e Gasprri ha quindi a p c i i m - ' c e n d o che le popolazioni s o m a l e l i n c i a trasparire r e i c o m m e n t o ed i ­
to c h e so quei territori venissero 'rot to l 'amministrazione italiana pò- j toriate il t i m o r e del Fore ign Office 
affidati in amministrazione fiducia- 'ranno u l ter iormente evolvers i c j c h e l ' influenza d e s ì i Str.tl Ur i t i in 

progredire partecipando in larca; Francia d ivent i predominante nel 
j misura al povcrno de l proprio pae - c - c 0 di u n trionfo di D e Gaul l e a 

'tutto scr-nito degl i interessi br i ton-

La e v o c a z i o n e di D e Gaul l e di 
una t irannia nuova che minaccia 
l 'universo suona infatti c o m e una 
lugubre e c o al discorso di Tr. iman. 
De Gaul le non ha parlato del peri­
co lo dr una rinascita d ì l fascismo 
ma ha preferito r iprendere il vec ­
chio toma del blocco occ identale . 

U n p a r t i t o per I I g e n e r a l o 

In questo blocco la Francia non 
avrebbe che ima u n z i o n e di s e c o n ­
do ordine , non sr.rcbbe u n un 
trampol ino por gli intr ichi e le a v ­
venture del prar.de capi ta le ameri ­
cano, di qui la comprens ib i l e gioia 
e l e approvazioni del la s tampa sta­
tuni tense . 

Il problema attuale de l la noli'.ica 

franetsc è: con qua le m^zzo. con 
quale s trumento D e Gaul le s i tuerà 
il p r o g r a m m a di S t r a s b u i - o ? 

S i apprende intanto cha la n u o ­
va Lega o superpart i to lanciato ieri 
d i D e Gaul le a Strasburgo e in c o ­
st i tuzione. Segretar io penerr.Ie sarà 
Soste l le , e x Ministro a l le In forma­
zioni e Capo del la Pol iz ia segreta 
gaul l i s ta . A l nuovo part i to a d e r i r e b ­
bero numeros i transfughi di a'.tri 
partiti r e g n a t a m e n t e M R P e rad i ­
cali . 

L a sua organizzazione sarà f a v o ­
rita da una grande campagna di 
propaganda in tutto i l paese . Il . g e ­
nerale parlerà infatti a Bordeaux . 
a Msrs i^l ia . a Houln , nel r.ordo al 
passo d i Calais . 

LUIGI CAVALLO 

LE BALLE IDI PALLEMBERG 

Una smentita di Russo 
"Risorgimento Liberale,, a 

v_y 

ria all'Italia, essa dovrebb? . innan­
zi tutto , s egu ire ed appl icare i» 
istruzioni ricll'ONU. Ma anche a 
presc indere da ciò . ha proseguito 
il Pres idente , il Governo Italiano 
real izzerebbe i n que i territori un 
redime largamente democrat ico che 
garantisce le l ibertà di opinione, 
di re l ig ione e di stampa. 

P e r quanto riguarda la Libia, 
l'on. D s Gasperi ha dichiarato che 
la Libia è u n paese , il quale ha 
compiuto negli ul t imi trent'anni 
dei decis iv i progressi , ed è quindi 
naturale che l e popolazioni arabo-
berberi di quel paese nutrano opri 
!e s tesse aspirazioni e le stesse idee 
di tutti gli altri popoli arabi. Dopo 
la pr ima guerra mondia le , infatti, 
l'Italia democratica prefasclsta vo l ­
le c h e la Tripolitania e la Cirenai­
ca avessero un loro parlamento, 
per a w i a r r . In tal modo, c o n c r e t i -
monte quel le popolazioni all 'auto 
governo. Oggi le popolazioni l ib i -

- Anche la Somal ia , ha concluso 
il Pres idente del Consigl io , come 
l'Eritrea e la Libia, p u ò essere s i ­
cura che l'epoca del s is tema co lo ­
nia le vecch io s t i le è definit iva­
mente chiusa ». 

Tragico rogo di un treno 
alia stazione di Alberoliello 

BARI. 8. — Questa mattina a le 8.?0. 
nella staz'.o'-.e di Alh?robello, un v.o-
Icnto Incmd.o, preceduto d.i detona­
zioni, si è sviluppato lmprovv)«amr.t. 
le nclTulrima vettura del treno Ta­
ranto-Bari. SI lamentano ìaia qua­
rantina di feriti e, pare, qualche mor­
to. Non 5t conoscono con prrclslcue 
le cause dell'incendio; esso viene at­
tribuito allo scoppio di alcune latte 
di benzina trasportate di contrabl-an-
do sul (reno» II tr.-fn-.i.* «t.v.r» i ta : . 
Uvnln. 

nici. I ministri socialisti sono i n ­
fatti gli c l ement i notor iamente p iù 
anglofili di tu'.to il gabinetto . 

L'eco d i T r u m a n 
La s tampa americana è invece e n ­

tusiasta del discorso di D e C-aulle. 
Essa r i leva c h e il rientro de ' g e n e ­
rale nel la pol i t ica att iva avrà de l le 
conseguenze di importanza capita-

i le non solo nel quadro del la po l i ­
tica francese m a anche !n .it«?H?> 
ir . temazionale e met te in Ilievo 
sopratul to la frase- che: la F r o n d a 
sarà a fianco degli Stati Uniti r\ù\ 
caso di un n u o v o per ico lo per cui 
lo l ibertà v e n i s s e r o minacc ia te in 
U:tto o m parte. Questa minaccia sa­
rebbe - un odioso apparalo toial i -
tario ch;> l imiterebbe lo spirito di 
l ibere i n i z i a t i v e . , c ioè il csp i ta 'e e 
i»~i«_ c - . - n 7 a 

II proT. I UI?I f!n««o na «mentilo in 
un» Intera inrlirirzat* a < Pi-urf:-
mrnln l.ifVrjle » le fandonie «eritre «n 
rj'ir<to fiirnalc. in un «rriroln di C 
r»Hrror<Tp. a proposito della Normale 
di Pi«». 

Pubbl'rniymo rei «no te«fo inferra­
le la tenera del prof !.. P. n««n. J-t-
ter» che è app«r«i inln ITI psrfe sulle 
coloTire del «piMi»! .-nn liberale. 

Caro Pannunz io , 
leggo un orticolo sul Risor-

R ; mcn'o Libera le de l 2 apri le , 
in C7ii un tale Corrado Pcllen-
berg scrive che la Scuola Nor­
male Supcriore dì Pira, che io 
dirigo, è » ur.a specie di t.-ni-
versità ài studi marxisti », 
« l ' u n i c o istituto regolare i i a -
r a n o r iconosciuto e finanzmto 
dallo Stato, che sia poggiato su 
basi nettamente materialisti­
che ». L'arficoluta fa direttore 
della Scuola Normale il Prof. 
D e l i o Canfimori . II diret tore è 
i n r e c e il rn'.toscritto; la Scuo­
la Korvcle non è una spene 
di vnirersiffì di sludi marxisti, 
né i piOLan* s e n o sovvenziona­
ti dal partito comunista. Sa­
rebbe lo stesso che un q u a l ­
che c r o m a l e anticlericale n m -
re pubbl icato che la Scuola 
Normale è una specie di tini-
rer.tifd prfoorinna. alla dipen­
denza del Papa, dove SÌ educa­
no i futuri collaboratori della 
Civiltà cattolica o di qualche 
miss ione dr rrdcnfnn.-fr. La no -
frria pubblicata dal suo colla­
boratore è cosi balorda, che to 

non so se adirarmi o ridcrrjf: 
rAla f,ne, mi decido a piange­
re, pensando ella ignoranza e 
a'ia confusione mentale di cer­
ti giornalisti i tal iani . 

La p r e g o di pubbl icare q r T -
r*a mia n«,l suo giornale, e p:c-
coìa ammenda di tanta grot­
tesca ivrcnzmne. Poiché a lei, 
uomo liberale e intelligente, 
deve essere sfuggita ta nota del 
suo collaboratore, i o mi limi­
to a questa amichevole prote­
tta. E dirò amiche ci lettori del 
rito giornale, s e pur qvalcuro 
hi prestato fede ella notizia, 
che Benedetto Croce, mio mae­
stro ed amico (mio maestro ed 
amico, fin dai tempi prossimi 
ad Adamo, poco dopo la cac­
ciata dal paradiso terrestre del 
primo padreì sarà ospite pros-
tnmamente della Scuola Nor­
male Superiore, Un una sua vi­
sita a Pisa, e che io faccio par­
te del Consiglio direttivo del­
l'Istituto i ta l iano degl i studi 
storici , tnntipi/rnro in casa C ' o -
ce il 16 febbraio; e in ultimo 
che, sebbene uomo mingherli­
no. con una vocino fessa, e " r a 
borbef'n misera raisrra, io s o 
difendere t valori disinteressa­
ti degli studi, con una violen­
za o una vigoria che ncisuno 
mi sospettcrtbbe. 

Con saluti cordiali mi a b ­
bia i n o 

L. RU«so 
P I S A , 4 apri le 1917 

., *-., t j ^ e i - »*;•• * n n . * . ' . . 
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A colloquio! £^ f *f"fe fft £3» f* £^1 grl 1 R o t T ì r ì 
con le delegate sovictielic ^ * * -"• ^ ^ * ^ * * ^ ^ * ^ * * * * - ^ ^ * * - * ^ l -
(Continuazione dalla prima pagina) 

I nostri bimbi. Prima della Rivo-
luzlone c'erano 550 posti di nulo 
in tutta la Russia. Tutti gli aititi 
ai bambini tono gratuiti. * L'adul­
terio è punito dal Cpdice? » do­
manda un giornalista. Nina Gara-
anuili scuote la testa e ride: -~ .Vo. 
No. L'adulterio è un latto morale 
tion un jatto giuridico... 

« E allora qual'è la cauta di un 
' divar-io? » — insìste il giornalirta. 

Ancora un sorriso: * ilo casisti-
to ad una di queste cause — ri-
sponde l'interrogala — pare che in 
monile avesse un carattere bisbe­
tico... 

Parla l'operaia della fabbrica di 
Mosca Nadia Roncina, che ha lavo­
rato durante tutta la guerra. Dice. 

— 7 «alari si distinguono a se­
conda della apeciali2;u2Ìone, e de! 
rendimento. Volete il bilancio del­
la casa di un operaio? t'ccolo. La 
mia casa. Siamo 6 pcrione. Lavo­
rinolo in tre. Guadagnarlo 3 mito 
rubli al mese (1 rublo » 43 lire cir­
ca) 1000 occorrono per il ci ho d« 
tuffi e sei. La casa costa il 2V'>- del 
salario. Il resto è per il vestiario. 
Si può guadagnare di più se »i 
rcndimculo è più affo. Ma sopra-
tuffo ti pud isfrirsi, si possono udi­
re i concerti, andare ai teatri. Gii 
operai hanno sempre il denaro che 
acorrc per andare a un teatro... Mi 

.sembra che qui l biolictti siano 
cari... 

La domanda era quasi obbliaa-
toria, ma la risposta è stata impre­
vista. Ila risposto Tania Yvanovna 
la giornalista 

« / vostri Musei tono tanto bel­
li... occorrerebbe una infera . l i t i 
per capire tutto. Mi ha colpita so­
prattutto la grande dìaerenza tra 
I quartieri del centro e quelli del­
la periferia... 

Non dice affro, ma gli occhi di­
cono: « Come potete uifere, sapen­
do questa di/Jercnra? ». 

<J)a$tliiettti txlC tip-evie 

. Le giornate romane 
I»a delegazione delle donne so­

vietiche ha impiegato le giornate 
di Pasqua e di lunedi nella visita 
alla popolazione dei paesi e delle 
cittadine della provincia di Roma. 

La domenica mattina le donne 
sovietiche si sono recate a Civita­
vecchia, dove sono state ricevute 
dal sind.'.co, compagno Pucci, dai 
componenti la Giunta comunale, 
dai rappresentanti dei partiti po­
litici, e dalle altre personalità lo­
cali. Esse quindi hanno visitato la 
citta e il porto. Alla notizia del 
loro arrivo, una grande folla si è 
radunata ed ha ascoltato le parole 
delln dirigente della delegazione, 
la dottoressa Vera- Fomina. 

Nel pomeriggio la delegazione 
hn compiuto un'escursione nella 
zona dei cr-stelll romani: da Alba­
no « Castelgandolfo lungo tutta 
la via dei laghi, a Rocca di rapa 
e Gcnzano. 

Le contadine di Castelgandolfo 
hanno donato alle visitatrici una 
caratteristica anfora di rame. A 
Rocca di Papa, Kasakova e Ivano-
va hanno espresso alla popolazione 
11 saluto caldo ed il messaggio di 
pace e di amicizia delle donne e 
del popolo sovietico. 

A Genzano la folla, che si fra 
riunita sulla piazza, ha applaudito 
Vera Fontina e l'eroina Gipulenko 
che, con accenti commmossi, han­
no espresso 1 sentimenti di tutta la 
loro delegazione. 

Nella giornata di lunedi dopo 
tuta visita alla Galleria Borghese. 
le gradite ospiti hanno voluto ri­
cordare la pa.'quetta, e si sono ri­
trovate ad Ostia Scavi insieme con 
1 gitanti che partecipavano alla 
scampagnata organizzata dal Cen­
tro Assistenza popolare del rione 
del Latino Metronio. 

Ieri mattina la delegazione al 
completo è stata ricevuta dal Pre-
rìdente del Consiglio, on. De Ga-
speri. 

Le donne sovietiche erano ac­
compagnate dall'Ambasciatore del. 
l'URSS in Italia. Kostilcw, dalla 
compagna Montsgnana e da plcuni 
membri del Comitato d i , ricevi­
mento. 

L'IKCERENZl AMERICANI 15 GRECIA 

LATORO PER Olii JEDIIil 

Seguendo l.t tradizione, numerose famiglie romane si sono recate ieri l'altro 
a festeggiare in campagna la festa di Pasquetta Pranzi in trattoria e popo­

lareschi balli all'aperto, al suono della fisarmonica. 
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ORA TOCCA AL SIGNOR PREFETTO 

Quando 
il ribasso 

avremo 
del 5%? 

Arbitrario aumento del 20 °|o praticato dai commercianti 
I l p r o v v e d i m e n t o d i r i b a s s o d e c r e ­

t a t o d a l G o v e r n o p e r p o r r e u n a r g i ­
n e « I l a c o n t i n u a a s c e s a « le i p r e z z i . 
p o t r à d a r e d e ] r i s u l t a t i s o l o s e a p p l i ­
c a t o c o t i l a m a g g i o r a c e l e r i l à p o s s i ­
b i l e . 

D u n q u e al a f T i e t t l r i g n o r P r e f e t t o : 
l a r i u s c i t a d e i p r o v v e d i m e n t o è n e l l e 
s i t e m a n i . I n t a n t o 1 c o m p i a c e n t i c o m ­
m e r c i a n t i s t s o n o s u b i t o p r e s t a t i p e r 
V e n i r e I n c o n t r o " a l l e d i r e t t i v e d e l G o ­
v e r n o . . . a u m e n t a n d o i n m a n i e r a s c a n ­
d a l o s a i p r e z z i d e l l e d e r r a t e e d e l l e 
m e r c a n z i e . P e r ] a v e r i t à i l r i b a s s o f o r ­
z o s o n o n b u n a s p a d a d i D a m o c l e s u l ­
l a t e s t a d e l c o m m e r c i a n t i I n q u a n t o 
esso v e r r à a i l d u r r e s o l o I n m i s u r a 
m i n i m a 1 l o r o I n g e n t i p r o f i t t i . 

M a t a n f o : è b a s t a t o l ' a n n u n c i o d e l 
p r o v v e d ' . ' i i e n t o p e r c h è s a l u m a i , f r u t ­
t i v e n d o l i , d r o g h i e r i e t u t t i g l i a l t r i 
t i r a n n e l l l d e l m e r c a t o a l m i n u t o , f a ­
c e s s e r o f a r e a i l o r o p r e z z i u n u l t e ­
r i o r e s b a l z o In a v a n t i . N o n B i o v a n o 
l e p r o t e s t o , l e i n v e t t i v e d e l l e m a x s a i o : 
g l i u o m i n i d e i b a n c o n i s o g g h i g n a n o 

i n i l c & s . b i l i . 
• • • 

A l l o r a l e p r o t e s t e g i u n g o n o q u i I n 
R e d a z i o n e , s o t t o f o r m a d i l e t t e r e o , 
p i ù s p e s s o , c f c t e r n a t e d a q u a l c h e p o ­
p o l a n o c h e v i e n e a r i v e r s a r e s u l l e 
s p a l l e d e l c r o n i s t a l a p r o p i i a i m p o ­
t e n t e d i s p e r a z i o n e . 

— Ah, si? — c i d i c e v a i e r i l a s i g n o ­
r a V e l i a P a r e n t i , d i p r o f e s s i o n e m a s ­
s a i a — i l r i b a s s o del 5 1J>. Ma intanto 
la ìnOrtaàeìia da 6.~>0 lire il chi'.Q-
arammo è salita a 7 5 0 . il li.Td'y da 600 
a SOO, il guanciale idem, l burro da 
1000 a 1.100. jl salarne è andato a 
1200; il ribasso? Campa ci'vallo mio... 

E p o i u n ' a l t r a : — S a p e t e . l e p a t a t e 
da CO lire al chilo sono salite a 70 C 
Q u a n d o ho c h i e s t o al ueaoziante se 
t i rialzo era in omaggio nllc dispoii-
z . ' o n i d e l Governo, mi ha risposto: 
* Quésto è u t e n t e . Tra poco paghere­
te le patate anche 100 Ire al chilo­
grammo». 

T--*tt3 q u e s t e d o n n e d o p o e s s e r s i 
s f o g a t e c o n c l u d o n o : 

— Ma non ce l e m e t t e t e « i l { ^ o r n a ­
l e q u e s t e c o * e ? . . . 

• • • 
P e r l a v e r i t à , n o i c e l e m e t t i a m o 
S i o b b i e t t c r à c h e q u e s t i r i a l z i n o n 

i n c i d o n o a u i l ' e f l i c a c l a d e l p r o v v e d i ­
m e n t o In q u a n t o i l r i b a s s o d o v r à 
o n e r a r e s u l p t e z z i i n c o r s o a l 3 1 m a r ­
z o . G i à , m a n e l f r a t t e m p o p r o d u t t o r i 
e c o m m e r c i a n t i a v r a n n o p o t u t o r e a ­
l i z z a r e n o t e v o l i s s i m i p r o f i t t i . I n o l t r e 
p o i c h é I n q t u i c h e p r o v i n c i a i l r l b a . - s o 
è g i à i n v i g o r e s i p o t r a n n o c o n v o ­
g l i a r e l e m e r c i r i b a s s a t e a R o m a c o m ­
p i e n d o c o s i u n ' a l t r a s p e c u l a z i o n e a l 
d a n n i d e l c o n s u m a t o r e . 

Q u e s t a e l a s i t u a z i o n e , c h e 11 p o ­
p o l o d i T t o m a r i m e t t e n e l l e m a n i d e l 
6 i n ; n o r P r e f e t t o . O r a t o c c a « l u i . 

Un miliardo stanziato da Sereni 
per il risanamento delle borgate 
800 milioni destinati a nuove costruzioni in periferia - SOO altri milioni 

per la prosecuzione dei lavori in corso - L'istituzione di nuovi cantieri scuola 

Con la data del 31 marzo 1947 è 
stata portata definitivamente a ter­
mine l'opera di eliminazione del 
cantieri a regia, già Iniziata dal 
Ministro Romita, e la loro trasfor­
mazione in cantieri a misura. 

Ter effetto di ciò al è verificato 
anche un notcvolèvKumento . nel 
rendimento del singoli lavoratori 
ed è stato pertanto possibile alla 
Amministrazione di procedere gra­
dualmente alla normalizzazione del 
sistemi d'appalto, diminuendo I 
prezzi precedentemente piuttosto 
elevati In relazione alla scarsa pro­
duttività della mano d'opera Im­
piegata. 

Allo scopo di ottenere la quali­
ficazione o rlqualiflcazlono profes­
sionale, 11 Ministero del LI.. PP. 
Istituirà fra breve alcuni cantieri 
scuola, oltre quelli già esistenti. 
con il concorso del Ministero del 
Lavoro. 

SI rende oggi possibile passare 
all'attuazione, di un vasto plano 
di lavoro di carattere costruttivo 
per la città di Roma, diretto so­
pratutto al risanamento ed alla 
ricostruzione delle Borgate. 

Il compagno Sereni, Ministro del 
LL. PP. ha pertanto stanziato 
1.100.000.000 di lire di cui 500 milioni 
per nuove costruzioni nelle Bor­
gate, 309 milioni per strade. Im­
pianti igienici ed altri lavori resi 
necessari dal sorgere di queste 
nuove costruzioni. 

GII altri 300 milioni sono destl-

Tctll 1 eoiTirittor! i t i f tsTtf l u n a U-
T I U H • i i r t r d f a n alla p r o t r a t t e s i efct 
t trr i ataiara alla era 19 i l cenp . Braadani. 
Si frega TÌiamsnla di s t a mancare. 

nati per la prosecuzione di lavori 
In corso, di Indubbia utilità pub­
blica. 

Il 105 riprende 
i l HIIO p e r c o r r o n o r m a l e 

A p a r t i r ò d a l 1 0 a p r i l e , l a l i n e a 

f i l o v i a r i a 1 0 , 1 , t e m p o r a n e a m e n t e d e ­

v i a t a • f a c e n t e c a p o a V . S i c i l i a , 

r i t o r n e r à a p e Y r o r r e r e i l t u o n o r m a ­

l e i t i n e r a r i o , e d i l a t to c a p o l i n e a i n ­

t e r n o r e r r à r i p o r t a t o a P i a z z a 

K i u ni e . 

Il ricorso di Giunta 
In Cassazione 

P r j t i c u M G i u n t a , a i n e z i a del suo ilt-
f t n j o r e « T V . A n g e l u c c l , ha j>ropo«to " • 
cnr«o in C a s s a z i o n e a v v e r t o la. t e n i t u r a 
ron la q u a l i veneri t i s c o r t o la Corte di 
A n i i t S p e c i a l e , a conehiMone Hrl prorr»-
JT Mat teo t t i , lo ha asso l to per inrtjff ic ien-
/ a di prove 

VANITA* P U N I T A 

« L'Unità » batte 

Direzione P . C. 3-0 
l.a perfetti trgtnirxarione non ka rol­

lati li giovane compagine calcistica ài Ite 
Direzione del P.C.I. da una severa Itrionr. 
anzi, per meglio dire, da una secarà-
^confitta (yo) da parte della più dirtene 
t modesta ma ben più saggia * matura 
squadra dell'organo centrai* del P.C.I. 

Al ventèlima minuto del prino tempo, 
i verdi dell'Uniti si f orlavano irresisii-
bilmtntt all'attacco, Sx passaggio del Com­
missario L'nico, la freccia magra ma re 
lenterota Elias Prodo fnpgiva con la sfe­
ra sulla linea dì fondo e. arrivata al li­
mite dell'arca, jeareventava in rete con un 

Uro dal tasto r» mito eX* batteva * por 
fiere avversario. 

E OMÌ bitegna dire tkt fin dalla prima 
rete l'undici rossa ha dimostrato uno tco-
raggìamento * un njn-osismo tali da per-
mettere senz'altro agli ospiti di rtaliisare 
dopo pcchi minuti il secondo punto in pro­
pria vantaggio. 

S'ella ripresa f gagliardi giovani del-
/ ' f i l i t i aumentavano ancora il vantaggio 
segnando una terja rete. La partita era 
deci<a. 

Assistevano alta wtanif'tstation* B com­
pagno Togliatti * numerosi tifosi delle 
due squadre. 

L'aiumbl ia del ilaJatata Ie l la teaela Biella 
a i r i luopn cjgl al!» 17 a l l 'ht l ìuto Industriai' 
in l i» fonte Verde. Durant» la riunìon* sì 
pruentersr.na le moiicnl per 11 fengreMn dell? 
f .f i . l . l , . G'.iieiil • Tcnerdf airtnnn loo^o nella 
«e^e del Sir.iiirato la ii& del Milla 23 le 
elfi'nrl dei dflejal l . 

Li cannits ioni int ime di rati» la tifojraS^ 
che t ' i n p a m ( p o M i a M «nin comprata e j i i 
r,!!» ore 1S nei locali inaiali per urgenti 
nrrunicnioni . 

£IÌÌ,tìHlT^ AKraoi 
l i TU jillia-ana di siri l lonaTjis . tea l i 

tea 5.300 copie di Ttrdita ia* totale, l a 
v i l l e ascora i Greppi di Anici che ori:r.ri 
vanno per la ca^cierc . ccceiion latta per 
gli - Attici > del Qstdrtrs • FrinaraHe 
ass ia l i all'appello, reSerza:» la Iora pis i -
aioat in classifica, g e n c e l e . 

Infatti S3E9 ascerà gli - Arsici da " l'U­
r i t i " - di 7e i !« ;c io . Tiburt;no ed Eia_Bi-
1ÌB9 c>5 n*ri i i2o Tenere crl la citazicci 
sa tulli ; l i aliri greppi che h a - r i U t i i o -
ra'.a crr:r.ica arar:*. Ai essi fa-ca ì c o a 
s ic i iJa e l i - Amici - di Trastevere. Macao, 
Valle A n n l a , B a s i t a C-:rd.aai, Qcarlic-
c i s le . Salario. 

. UNA STORIA DJ AMORI IMPOSSIBILI 

Gabbato da due giovinastri 
un pervertito va a denunciarli 

11 f ì t to v e l o d i o m e r t à e di i r r s o . v i i a 
c l i c r icopriv i» i m i s t e r i d i Vi l la Dorp l i c -
ff. — m i s t e r i r i ' e r i a i i ni | ioel i t i n i z i a ­
ti d i q u e l l o c l i c rr iustainente e s t a t o d e ­
finito il « C l u b n o t t u r n o de i p e n c r t i i i » 
— è c e d u t o c o n l ' a r r r s t i n , o p r r a t o d a l l a 
S q u a d r a M o b i l e , d i d u e de i f r e q u e n t a t o r i 
dr l f r a n i l e p a r c o . 

S i tr. ittn di d u e RÌov ina? lr i . <*iie una 
n a t u r a l e d i s p o s i z i o n e e l e c o l p e di u n 
a m b i e n t e c o r r o n o e c o r r u t t o r e l i a n p o « p i o ­
to «ul ta v i a d e l p i ù t u r p e de i v i z i . 

L ' a r r e s t o d e i d u e gioì . - ini e « t a t o p r o ­
v o c a t o d a l l a d e n u n c i a d i mi c a m e r i e r e . 

L 'a l t ra t e r a . i n f a t t i , il c a m e r i e r e I n n o ­
c e n z o D i ( ì i a e o m o . di m i n i 2b, a b i t a n ­
te in i i a N a z i o n a l e 122. si è p r r s e n i a -
to a l f u n z i o n a r i o « di n o t t e » d e l l a Qi :e -
»t; ira , d i c h i a r a n d o di c«.*crc s t a t o a-^'r'"-
d i t o e r a p i n a t o , p o c h i m i n u t i p r i m a , d i 
d u e s c o n o s c i u t i , m e n t r e «i t r o v a v a ^c.l'i­
t o s u u n a p a n c h i n a o d g r a - i d c v i a l e di-I­
le M a c n o l i r . c h e u n i s c e il P i n c i o a Vii 
la B o r g h e s e . 

N e l v o l g e r e d i d u e g i o r n i l a Poliz. ia 
l ia a c c e r t a t o e l i " n o n <>i t r a t t i l a d i u n * 
r a p i n a , m a s e m p l i c e m e n t e di u n r a p i ­
r ò . I d u e « r a p i n a t o r i > r r a n o i n f a t t i d u e 
s f r u t t a t o r i d i p e n c r t i t i . c h e a v e v a n o m ' i ­
t a l o l e t a s c h e i le i c a m e r i e r e c o n la p r n -
m c " a di q u e i f a i or i c h e «o l i tomi nte F ! Ì 
u o m i n i u « a n o c h i e d e r e a l l e d o n n e di m a ­
l a f f a r e e p o i l o a v e v a n o d e l u - o e i n -
g a n n r . t o , d i l e g u a n d o » ! r.elie o m b r e t l e l b 

n o t t e . Il c a m e r i e r e è s i a l o d e n u n c i a l o 
p e r s i m u l a z i o n e di r e a t o . 

I d u e g i o v i n a s t r i , tal i A r m a n d o P e -
r o z / i . d i e n n i I") e d M i a I . u c c h e M . v e n ­
t i t r e e n n e , ' u n o «tati f e r m a t i p e r a l t i o s c e ­
ni in l u o j o p u b b l i c o . L n a q u a r t a p e r s o ­
n a , il i c n t i c i n q u c n n c l . u g c n i o M a n c i n i , e 
M a i o p u r e f e r m a t o p e r fa', o r c ^ p i a m e n -
to a l la i c r g o r n o j a 
\ i n n a r i . 

a t t i v i t à d e i d u e p io -

li bandito " la Lucciola.. 
arrostalo mentre esce dal barbiere 

Il c l e r o » c a p o di-Ila b a n d a i lei . b u c o . 
il r o t o p r e g i u d i c a t o M a " i r . i Mì lv in i d e l ­
l o la e L u c c i o l a >. e M o t o ii-ri a i r c - t a -
i-> cinl d o t t . M a r m u d e l l a ^ i i . l a d r a M o ­
b i l e . 

!l d o t t . M a r t i n a , i n t e r r o g a t o d.:i g ' o r n a -
l i - t i . Ita f o r m a l m e n t e dii ì i i a r a t u ' h e M 

PICCOLA CRONACA 
Usa Balla pravi di e o r a ^ l s • di a tnjee 

freddo ba dita II gimana Alfreda laeofcirei. 
linciandosi a. ngalo nel ls arqaa del Teier» per 
sal izre da sìcnra morte il bimbo Alberto Lnca-
rinì. di anni 7. 

Vi i* agitazioni regna t r i h. p e r n i o n e di 
Ciaxpino v e c c i a . Da oltre na me«e * staio 
fbiest.i ini ano al Cumine e al Genio Civile di 
nroiicdrre al la rimoiii.ne di alcuni ponticelli 
P">Mi ahuMv.iT.cnte 'ti uc* ejnrttt che Esn-
cn«g;ii* l\ strada the en l l ' ja la via Appi* 
f"i la ìi-i Ana^nina. I i-on'.icelli binari infatti 
ojtr-j'ito 'I (anale e l'acqua scorre snlla via 

La Feferlerra Prerineiale Hninana por!a a 
•T,(--ci.-'.2a «log li agricoltori dirftti dell'Agra 
P.nT.ini «b» soni a I T O d:«pc>:rinni Torli 
"•jiisatlt^tiii di rf'rri-ni a i n i i i i . 

Nc::s - l.ra P'IIjni. firjlia di un coatto 
r'pnranco di l?viro. e il pirt i j i ir .a l!al<i Ca-
tnr.Ji oggi spi^-i. \ilijuri. 

D: iat : i t i l t 19 se l l e 58 Str ic i : P o r m i I 
del P.C.I. t;?vsr5aiÌ3ii« pof;lare 'tri t eaa: j 

• CHI VUOLE L'INTLA:IO>:E? » { 

t r a t t a , "-cnza oni!-rn .ili d u b b i o , de l i r r o 
c a ' i o l icl l . i u n u j i f .ni!0«i-«:nia « p n ; r 
d e l b u c o . rr«pon*-abiIc di ni id:i- i -«ir . i i f i n ­
ti c o m p i u t i in l a n e bical i i : i <ii l i m i l a . 

l a « L u c c i o l a » per e v i t a r e l ' a r r c - t o . 
e m i g r ò a N a n o l i o i c «i t--il.i in luirr.e-
ri ili c i c i i / e ne i l n c l i no - tur - i i il.-Ila c i l -
l; i: i n d i i i d i i a t o d.' l iv P u l i z i a n n c l - r ira 
le qii"!Mc dr l T a r i . - ; j . il "-ali ini «i r i f u -
r i ò nrl Quart ier i* eli P o r l a ( ' p u a n n . i 
vera C o r i c «lei M i r o i o i i d e l l a m - . l a i i i o 
n a i c i l ^ t a n n e.l i r . t ernaz in i ia l e . 

I t i i o r n s t i i a H- ' i in . l ' a u d a c e « c a t - - i n r -
lure è si.-.to r i c o f i>-ci«:o e rcr:ii.-ito d •! 
i ln ' t . .'fr.rti.vi m e n t r e lI-l"!^a ila un n.~-
•jozio di b a r b i e r e in i l a R a t l a z z i . 

C«nviìi;«'/.fui!i d i l 'ar l i tn 
Pcjislegrafcrici: l ' i - i iTn-i l^hre al crwp'ein 

.ili" r.ri> IT.^iJ in I H T . V Ì C . - . C . 
OrpefaKcri: l'inte-vell-jlare alle ere 1S 3ft 

"i K-!(.-?T;..r.f. 
Usi . -fuitari: i r%T-iati ci t c ' .L l i di faiM'.À 

a! ' ' IT i.i Yr ; - r ; - i ' ?.-. 
Tetti i re;pen;a":ili gifTj.iil i di Serinne al le 

ore 17 i i K.-.V.-.-.-ii.-i". 
Trt'e le r e s p i n t i l i .i'1!» r;gi:*c di ?-• 

j : f p a!!-" ere IT n F'^T»";i'n<-. 
117.. APPIO: alle ore 13 30 tor.ve?as d; pro-

pa-janfa. Izterrirrà t a c o n y c ^ t : de - 1 Unità - . 
L; i t j a i n t i t:::c7Ì S"nn i'::i'a*p a ra.'.i.'a'-f 

:ii r i r? ; ; -o all'i 1 ' i i prc>pirar.d» d»!l i i <•-
'«".•/ioni" v ' ritirare rrr.' r'nlf < : ; T M : Fia-
r. : ' ir'i . T<-«.?r ;... Trr;> ;c'itt.-'r. Pi't.-j'e'a 
» .llr^'j-.o r r ' i i . ( a - : ! i r a . rr.-ali.-T.rn e F- rtf 
\ »r-1..-». I in. ri", 0 j r l i r - i , ! » . t' I T : I . '•i.i.--
,r i . J!..-ì!i. r-;:a T i ' - o . 
' •rir ':;!•..-.. rr:ra' . i l! . - . 
" • l ' - T ù - ' i i . 

rr..ti. 
V i i . » . 

M<-
lD7;rr."l!« 

/n vendila in little le edicole: 

Rinascita 
R a m j s e di politica i i l caltsra I t a l i u i 

Anrs IV B.re 3 Maria 1947 

D i r e t t o r e : P a l m i r o T o t M a t t i - l E r c i i I I ) 
R e r i n r t c T i e : R O M A , V I A BOTTE­
GHE OSCURE, 13 - Amministra' 
iione; VIA IV N O V E M B R E , 149. 

N u m e r o d o p p i o 
U n n u m e r o . . 

L* 39 
25 

S O M M A R I O 

I M b a t r i l t cOf f t f rur iowrt l . — P o l i ­
t i c a i t a l i a n a : Mediterraneo e Sta­
ti Uniti. — T e l i c e P i a t e n e . D e m o -
crnit ' t i cr l3t ."0na e c o r r u s i o n c par­
lamentare. — M a u r o S c o c c i m a r r o , 
l.n mia opera al M i n i s t e r o d e l l e 
K i n o u r e . — M a r i a M a d d a l e n a R o s ­
s i . L , 'c jnanc:puz' - f>t ie d e l l a d o n i l a 
n e l l a soc.eta italiana. — O . K u u s i -
n e n . P r c t e i t d c n t i o l l a t u t e l a i t t i 
p o p o l i d'Europee. — G a e t a n o T r o m -
b a t o r e . Arte s o c i a l e di G i o f a n n i 
Verga. — L u l r i P i n t o r . R i c o r d o d i 
Giaimc Pintor. — A g o s t i n o N o ­
v e l l a . R i n a s c e i l Porty di Genova. 
— P e r l a n u o v a C o s t i t u z i o n e : V i n ­
c e n z o L a R o c c a , O r e j a n i r r c i t o i t c e 
/ u : i T Ì o n l del potere c s c c i t t i u o . — 
F e d e r i c o N i t t i . II metodo di Pa­
steur. — L a b a t t a g l i a d e l l e i d e e : 
A d o l f o O m o d e o . A s p e t t i d e l c t i t -
f o i t c c s t ' n t o della Restaurazione 
(Paolo A l a t r i ) . — D i s e g n o d i 
M a f a i — G u i d a a l l o s t u d i o d e l 
m a r x i s m o : l c t a s s ' c i e i critici d e l 
m a r x i s m o . — K a d c r d a K r u p s k a i a , 
Come Lcr.,n ttudkiva Marx — 
Note di Gramsci sul modi d i stu­
dine il nwrx'smo — Opere di 
Marx ed Enae'.s in lettura dia Bi­
blioteca Kr.zior.de d i RO;: ta . 

LA PRIMAVERA T^rZ 
UN MAGNIFfCO VESTITO DI GABARDIN f 
BELLISSIME STOFFE DI OGNI TIPO ? 
GIACCHE DI VELLUTO. LANA, SCIANTUNG f 
PANTALONI DI FLANELLA, ANTIPIEGA, «ce. ? 
VESTITI GIOVANETTI PER COMUNIONE ? 

f la primavera vi consiglia: 

IL SARTO DI MODA * f f S ! S « " 
tH^I-aY— . _ _ ~ 

N . B . - ÀI nottrt ìtftort teonto tptclal* del 10 per tento 

Pubblico • critica hanno confermato in tutta l'Italia che 

CESARE e 
CLEOPATRA 

di Bernard Shaw 

con VIVIEN LEIGH - CLAUDE RAINS 
• centinaia di altri attori, è il più grande film mai prodotto. 

L e doti di questo film sono riassunte dal valoroso cri ­
t ico « Orecchio » con queste parole: 

. " CESARE e CLEOPATRA " che si illustra non solo 
• dall ' intemerato nome di B E R N A R D SHAW, ma anche 
• di uno scelt issimo « cast » di un folgorante « Technicolor • 
« e dalle magiche decorazioni di Oliver Messel ». 

Continuano I© repliche al 

SUPERCINEMA - BERNINI - ODESCALCHI 
distr. EAGLE LION FILM 

'uiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiihr; 

IMF.Tt tO I N f i n A O 
D u v l t n l -

M A U T O V A I S 
.-I1.-Ì"<>T»» i - a p e re5t>'>c*i5ah1tp 

« t a r n m i x ' M o r t p . i £ T 3 f i r o n K s i s A 
R..r».c- - V;a I V N ' i v e r n ì w - M!> R o m : 

PICCOLA PUBBLICITÀ 

I eor>;ar-.i a'.zi'i iti eeni 'a! : r!i:t'tÌTt 
s:n-'a-ali di l ' I le le e s p e r i e rpt:a !« e 
in j : cg ; ' i : : e alla ers 19 ia r t d t r ì : i t r e . 

r.i r.i p">ch: p'crr.i s l b i a m c j aviz-
'.rz'.r^i ci' ci.:t c i i i ' t à tar.to ò i -
.-.o cra:.<:i. • 
Iato (*r>:tct r irli ir . terp-ct i d i 

e di n»:-r!r-
F i i r t » s r i ( : t r r . 

A d=«'i 
to r ia - ' i f t 
vcr = c q : 3 

D A V.I 
D r b u T j r . rrr li di Y r r U t n c 
ì ; i r r : d<li"=!:rr> l-":tc>cr e 
trs^ut «\-i rr.c«-?fi:i di K*.c*i. P.ce:>.cs-

e de i crat'.-'.i pcr'.i, e!» Ccvr-

. n i : r : c f ! i o ? 1 > . O r e e! a r . t ? ' l . i T u r eh" a 
« " t i n : r ^ ; i : r e b l ' e a r a f T o v r ; . - ? 1 
i n q u e l l a r o n ? . . A l t e m p o s t e s s o c^y !7.'-Vì- :o 

P ? c - " ! Ì - ' . I . i l i di r..s-.n-.«, -o - .o 

r n 
: b 

.;"<..! r<--i «i è itr:::'\ a V i — . - a c i i 
, : r u - » - r - ; . t ; }-.;r.:-n l : * c ; - . > a-ch'v*": d. 
i - > . - - Ì T . Ì c ' - c - ' . - r i . 

"iluc in(ja?.?.p 
M y * 

h ^ . ' a K o r i l e v a r e q u a n t o s:p. tCi . i l a ' r r r , : 1 . . : - . - . - - , , ; : ,r-...-> Cr.:-..-i o per 
» tvi.-7. o r t e :n G r c - ' a e p a r i ' c o t s r r . i ^ n t c . ^ - , . , , . . - . J - , C C , . . f , . . „ , ; . , . / . , , , ; 
n r : > r o j ' o n t s - t t c ì t r l o n a l : d e ! r » ^ < \ l . , . j • ' r-.':-,, J ( . . . . . . . . . ^ ! _ . : < . . • - \ , - , 
c o ' . ì o c s u d o niH>.=:3 s t a t o d< t"rr..o,-s j j - . t f i uz.l-,.,Te . . v . h . r , . - " i r . , a r-: r~_f...„ 
con s u o n a s t e m . n a c c » s i t a G r ? = . a a s - j _ 
" « t e r s i t i . I ! G o v e r n o « r r . c r - c a r o li a ; "_'!_ 
o v l d r n t c m e n ' e x > r * i c r : t o i l p i ù r-orr..-»-r ' 
d n m e t o d o ò c l l ' a - ' o n ? i t n i ' a t r r a l e 1 - . -
v e c f eli p r e m o n t a r e r i C o n i t a l l o rii S i -
r u r c r 7 a l-"1 p r o v e rielVe<"ster.7a d= u n a 
m ' n . - c e : . i a : ! a G r c c : a e d a l"a T u r c h i a ». 

p mi nuittiimo 
'; r': i::i ci . \ z*r Tr.:*:Tarì. 

•>» erri l"a:,:t;> di n-. 
. .. . . h:~. o cfx'crtn a F i ­

le"-.- "i! lhc . -7e- , il r r ; : ' t a . i! rrr'.dn prr 
t-.*.i"."c:c: i-.'-.—"..* v - .a '.:rls d: r .uTrri d: 

COSTROPIEDE 
, n i ; , - . . . - • 
[ f - . rd i tA t ' j < 

• i n fl r.-:] 

- "tr''V?rV50. — » ! U Urta r a ' . i n irl • t-.ny- ' i j ' a r ' r y 
»»»<^ ». aa lcaj-> p i ' i i " ! a c i i ' » r i » ' 
t«."*-.i ì-\ tn -a 9. 3.">. f > « * i» t» . il *-."• 
j * 1 : a al na-li"ox'.o. 

SVtiI.H. — • I I t e r a l i M^Vst!?i» Il V 
i f ' i - s i • l a a-rit:» i l « R »r>--j>«t» • Ai i*-
rri ' .ra. Qi»st» IxfrcTrias B ; : I W » Ì : « <h r r : u 
r»!!» r"!.:.ra d'I P.1..1. i * r?'-> «'i »ir?rr«a 

\ ir .r"a r .-i f>j.i i a7->a•«• o :'»:: 
- - - - - : - . ' , ; ' ; ,-:.;» r - c ' : - -" -c : 

.Ia:-.-r« e? X"«\ :er C:;r - t 
J«;i f T f l i - ; e ' ; A"\-. i e :'i-. 

i i T -,:r-rri t -a k m r «t j tn aft'.< 
I.Mlv 

arti'".: i - r . 
\-r-Achr d : 

i q r -
-erter 

ZA e. dc-TÌT*c!-.i«ior;; d ; 

a««ai la - i r i d^H'c-'t^rce d.-TuHivapnqlel atfchqpnlitia |̂ ;ST;, ^^ì 

*lllijòioiip ùeg^p/a " 

y Gromyko attacca 

il piano Trnman 
T . A K F . S U C C E S S . 8 . — Il r a p p r e . 

i i e n t t n ' o s o v i e t i c i a l C o n s i s l ' o d i S ' -
c;!rc7j- . i d p l ì ' O N U . A n d r e i G r o m ' . k o . 
h q c t t c c c a t o i c r ; l a p o ' i ; i c a a m t r . ' c i -
n a d i a i u t i a P a G r e c i a e d a l l a T u r -
c h ' a p c r c l i p c * J a c r e a d ; i a ? c s r e d.~. 
p , - r t o l ' O X U . • . G i i S t ò t t U n i t i c f i c a i i D 
<l! c o n v r . K r c l c h e l a l o r o : n " 7 . : s t i v a 
r o n t r - . b u ' s r o A r-afTorr.arc l ' O N U e 
c o i - r i s p o n d e z i p r i n c i p i e d a d i 5 c o p ! 
d i q u e s t a o r £ ? n . 7 r a z ! o n r — h a d e i t o 
G r o r . i y l t o . — E" i m p o n i b i l e a c c a t t a r e 
q u a l e d l c h a r a z l o n l . Uai t a l e a l t o d a 
p a r t e d e s ì i S t a t i U n i t i n o n s o l o n o n j . f r i i s - a "S—t 
r o p i ~ . b u . s c e a rr . fTotz . - .r i l e N a r ' . o n : , j , r a U'V..*. 
U n i t e , m a a ; c o n t r a r i o i n d e b o l i r e j | Ti^.:-„ ,;; Kirrtvae-- .s lrr è « u t n «aln-
q t i M ' a o r g a n i z r r . I o n e e m r a c c i a 12 •.-•.-, , ; - ! :-i r.rj;,-in-> di a;r'^-.".«:. A>.o. v.-. 
f o n r i a m e n t a d - T l a s u a a u t o r . t . \ • . j ; o - c - r v - v . t\nro 'Iti vo^ì r- .o-rrni e c o 

« I l r a o o r o s c n t a n t e ?. i :«CticanO — J'""|:nr a'! :c::-a:o r.ri «uri r -o \ i rr tr . ; t . r : : r t -
flfTdmato G r o - n y k . - i — h a c e r c a t o d i L , : . T - \ ; T ri ha d.-tr. la T:.I r " - a l e r o - . r 
c i " ! V r . e c r c ; clH"» i l c o « ! d r f . o _ fl.n'oj^j , . : I . I » r l r . -a - : c'r.- 1- v t i r t r r p r e -

:.T;IÌ ilf'.'..\ / ' " - - > r j . d:*i"/i CT^.fij'.s r 
; t c u-i a:r;r.:c-

a ri-.i — jr.s--. 1 r c r R.-irj.o — 

e^-ii éSik éd> J . Ì5JS> 

M i n l e p j i . N r r e t l u t u r i R a d u p p l i -
Q u e s t i a v v i s i s« r i c e v o n o o r e t s o ì* 

• i i i : r e < . * l i i n 3 r l a e s c l u s i v a 

SSC£STA PEB là pySStICITf 
ili iTAl?A SS. P. 8.1 

V i a d e l P a r l a m r i i i n 11 • • l e l e l u n . 
i-.-ZZ e d - 9 £ » n r e t,ì»i9. 

1 v i a <J«-I f r u i r n e o ' i . I». * * ; »*» 

!i»..«.5« «ariR v t a f l ' r i ^ p i » . o r e S . 1 0 1 » 
U P A . I I - G a i ! » r l » C o l o n n a o V 

• e t «J3-3C» . l . a r p t - C h i c l i - • A r r n a i 
R n n n v r u l i • V i a T n m n r r M t t * ; . l e i 

»-i: . ; e «t foa ciré ^..ia-13 * l a i * 
VI» i l - l l a A ì e r c e d e \ 4 - A ( t l l a l e i l i 
O n a ' l n i i ) i - 1 3 . 13.3» i : - V t a M a r t i 

I m p h » - ' ! ! U "ri ti~l~\ 

^PJfc 

VIA UFFICI DEL VICARIO, 1 6 - 1 9 

VENDE A PREZZI BASSI 
PER UOMO 

Impermeabil i puro 
cotone doppio . !.. 8.000 

Impermeabil i puro 
m a k ò extra . . » 12.900 

Abiti nomo . . . » 4.500 

Abit i lana . . . » 7.500 

Giacche lana . . • 3.900 

Giacche vel luto . • 9.500 

Tantalonl . . . . » 2.000 

Drapperie lana da • 1.500 
i n p o i 

PER SIGNORA 

Costella cotone . . 

Scozzese cotone . . 

Crespi stampai! . . 

Taffettas alto 140 . 

Floccolln antipiega . 

Plqiict cotone . . . 

Schantuns seta pura 

Stampati seta pura 

l i . 450 

470 

C95 

850 

450 

490 

890 

1.900 

SOLO MERCE DI PRIMA SCELTA 
GRANDE ASSORTIMENTO IX LANERIE 

SETERIE - DRAPPERIE E CONFEZIONI UOMO 

ÌCAPRAN!CHETTÀ 
POLTRONE NUMERATE 

m 
P e r SI flìin: 

Due ragazze 
e un marinaio 

o r e 15.13 . 18 ,30 - 21.15 

Cinofi rotilo Kondineila 
O s c i ?!Te e r e 16. r i u n i o n e d i c o r . ' c 

•\\ l e v r i e r i a p a r z i a l e b e n e f i c i o dc".ls« 
C . R . I . 

ZOLFI PER L AGRICOLTURA 
SOLFATO RfllllE 

S o e . S . P . I. a A . . R O M A 
V i a F i r e n z e o . 1J 

T e l e f o n o H.75& 

P i 

CFERAÌO 

. V . a t r i : n u n : : i l i ! . . 12 

'<V.tl«-

T.-.'.i~.r 
a f -

•"l'.r, 1 ."Sn . l*".'' 

( . « f i ;» :r. \ M'i. 

I l fi!™ — a v v e r t e u r * did.i<eal:a a l ­
l ' in iz io — r a c c o n t a 1a x e r a s tor ia d t ! -
r c r c : c * i^:prc«a il*l bor.i^.ardam^.i'o di 
T o k i o e f f e t t u a t o da l l ' a i ìa .- icne ' t z : n : i i t e n : c 
J35 j:i>-)rr.i dor*o il r r c , ' ' t o r ' ' > a t t a c c o p i s r -
ror.r«e a Tr-.rl H a i h o t ; r . Il f i l - i c o d i : ir. 
yart -co lare i l c a ^ o e req- - . i^acs : o di c- .c 
€.ei tar.tj R. l ì f iartec i 'ar . t i ?.l!'ari.--.r i r 
:«<i *:*.tftiiiar.QO t:itte l t \ i r t ù dctM a r i a . 
tori Y a n k e e . 

V c r T r y n I . e R c y h a dt'tT-ìbiiitn la tna-
ter-a c c n a>.;!:tà. m a r.cn h a i - n t o la re-
t c r i c a ad es«a c o n - . i t u r . i t a ed il f i l n è 
rcr .uto fuor i r : " t t o s t o p e j a r ì e e TWVO c n -
v i r c r - . t c . • ea«t«a a-.~n~ d-H' int fr^rrtaT-o . 
r r . f r e n à a e «chcrrtatica, d i t::tti i f r o t a -
s o - . i ' t i . 

Fa 
raltrn. 
«.-. r.r:i 

eeeeiiotie 5r*rcer Trai 
irrTTra 
crar.rrr.-

nn r^r'T.ner-i 
a drl fil-n. 

-
TEATRI 

C T 

« I 

C > ! - . 

r"oo 
1. 

r* 
re 

n-

AXTI: «ri J l . r t» . ! . S":r« K « » « i : • l ^ 
i'-l-.e u t a : t i » — ELISEO: R — T * Rirri. ai;.-
«r» ? 1 : . AaTfM • — QEiHWO: ore 2 1 : 
Va:*! : ! ! ?'"•» e p r t i . Tar's Z » - e «i r a i i i Vi-
I-s-.o - T U I E : rr» 15.30 e 19.15. e r a ? . D* 
Filir^a: • 0.» V J » ! . ej» V»ri ». « ?pa*ra il 
r f i v » ' 3 8 » e « Il rar.;v-f'.!^ i 'cliTa ». 

V A R I E T À ' 

• *•: 
1 L I A X 1 I 1 r«a^. riT. t 

w : < : i — i t T I E F I 

f-!=: La e"a'»»«« 

I <(-,r-\'i 

C I N E M A 
l r ' ì l i f"-»rl,*so { -i 1? 

• » a r > - i — J O T i m i t : r ~ y . r.t-
r:t. !—* : » ! ? : II ! r n ! i f.i *'.\<:-TI — ^CCTO: r - = ? 

I» t ' - . : P-a r:>l :=» — MANZONI: t^r\ T]T. 1 G'.Ti-jia 
-r f V.-.; Tra A r V r j » * F a t i - r M I C l r E : 

r::u' e-» 
T W l . i.-ii, V-.1: M i e M?"'r're. F.:qa;l;-->. r.-.^a. 
Krirrzr- 1. f!-•" o. C. Cr^irc. Ot tn iasn . Hralo. 
5iT.-.ia, Ccr tn lr . 

Acqt tr i ) : l a citta i'A r a ^ u i — Adriaas: 
NVa eira!: a-i-t.» — Al ia : F'.'Sf!i car^tra 
— Aniaicia' .sri: Il Iai-n t.\ Ti^Jad — Ajpio: 
MJ:>.-a — Artsc la: Pc«::39 di tanjce — 
At lr i : C'rrx c- . i T-!ta m p'cc>Io saT:r!--i 
— A'.ftali l i: f ir- i t f tr* ti F.-ih2-t^ — A b ­
i t u i : I.» f h i a u <i*l raraci t i — Aci3: ;a: ?•';-
c a l . ì \ — Eiraia i : Tct»'» e CIrrr»:ra — Braa-
raecia: 5i-«.r.t tz\ s i ' e — C s j r M t t i : Ge-
a - t ^ a di P:a*a-t* — Cajraaic iet t t ; Cea-^-
T . T X c!i r.raJiat« — Ctatrait: A ^ a j s o I* 
r'.rcì'tra — Cizeitar: T a n i a a Xc» Tark 
— Ci l i i a : I.e <-,Ei'.tr» ji-st — Cel i ii 
J i a r i : P i e,ras?i te s e arMut! — C c H u a : 

i Ir!!» iT \» : t i r i f ra — C a l c i t a : IA cr^l-.t 
£rl s^rr ' j le L-.:j — Csris: 11 p'rati e 'a 
-•r.-.- r'xsx — CHttalIa: E v i it' . l 'csiyra — 
Dtl'.a Ter.:*: 7 s r n «fi c p r ^ i » é a — Della Sta-
s :a tr t : K: ; :T Fi» le — TJtllt T t r r a n e : II taTa-
I r r e <!-l *•?-.*'— Dtll» VU!ai i t : Fra If t-.f 
hr«» :a — D t r l i : Tfi*ra= • »»r. — Ha: 
\ t i r : t ; - a la =<-.sti"a — £ i ; t ì l i i « : Vw.v* 
•'•V.t j .j^rTa — Eic»3ri»r: S*vc-n» j ' ; ; ; : ? » 

— ra . - i t : e : Tr; l : s T'.T?™ • Fella ^r i j i ta — 
n a s i a i i : Ta n «p;ar*>al — Ealltr ia: N">a 
'!:rai *ìì:i — E;tl :» Ctiart: Il la^i <!»i ^arl 
— Is;ar:a' . t : Crzzfrf*. ii Bracar:» — h i a i o : 
Hfraaif'.te — Ir l i : l a s m ì e r-ft-:,!:a. — Itt i ta: 
1 p-'sU «i W « V r > t — La Frai t s : G:!^a — 

X a u i a a : l i r-a:»5»i ii Mist»rr"«t» — K t i -
: i ' i : l a l ' ' \ a»tr;*2r>ra — M t i c x l u i x t : 
M'a K: r i i ' i : H ! I 3 : f a r ' : n t . M — Me-! 
i f r z a : 11 p r i t a e la r:'.r-,r'"t — X s a s s - j 
aia: r..->T;.-»é» — Cim: IA ftWe t!'l j 

^tara r";!:o 
fi F i i - h l — 

t ' - r i - i . — 0::r:r .t l t : Il I» 
QairiatiJa: e-*' :.: :'.0. 1?. 2 1 . f r » ; ! 1 ' 

V; 
r-! = 

>>.-a,;.'..e [ J . ' r i ! ' — Ti'.l.2t: 
r . t i : l'f-ra v-.i c i t a ca r>""'!'» 
Hitc l i : X n r:r-ni 3<;.I:». r r ; ir.. 17..-.0. l'c.'.l 
l'l.<r» — f.itl'.ì: la'.'.'» c a «n:t"Tc-e — R e n a . 
'.d 'rr.:i*r.» d-*l*a r!«ria — E!» t : Noti tra'l.rT.: , 
"i n» — Sala C iar i i j j : \ a ! i T A'iz.rrr — ! " _ l ì l 
Saia Fis XI: II TÌS;;'..-» ili P.p.r.3 — Sala­
ria: La c!a;r:a W,ò «?»<-r;:o — Sala U a -
birla: Rj'jjir» ianjr.ora'a — S a ' t m : Iìa^;r-
zx ianar'irata — Salar» Marjt lr i 'a : II pir? - i 
e I» prir.fift«ja - S t a t ' I t ; c ! i t i : IM11 — Sa-
Tcia: Sasjne sul so!e — SEtralJa: C^sSai i -
f > ; 3 f e rnnri ix ^ « l ! r nera; ! 1 » — S l l ( 3 -
J « t : E;?i e>H";<:>ì* — S ! a l i « a : I J ritta cVi 
rajat i ! — STasrc irrs t : ("»ti:e • Clenpatra 
— T r i t a t i : f a ' i ^ I i a ' a — Trit i la: I.» I J I C> 
P a n a r o — Tatcslo: T a n t i a Xr» Tori — 
XXI Ajr i l t : Uria $•-*''-

r r r n H . n r . T o - i . « r r r r a i . L . \1. 

V'"'•'* _n"T'S!"> _ - | O C C A : 1 0 S I S Ì I M I Trr..V = i »i!Ia l.'f.-a «rMl» i : ' 
|p . i - . i . '^«i 5ja-d »-o e t-r:r-.i ~-\. Xil'ì I'1"-'-] 
| l - l t >:^rr.-\zt F i f e . K.Tc!;rr«i T:a 0:a:..i t -

*-

LA DOMliS AUREA - MOBILI 
VIA RIPETTA, 147-149 - Tel . 50.293 

WWf. GAmERE mdTeiinORIAL! 
da Lire 65.000 in poi 

SALE DA PRANZO - ARMADI - G U A R D A R O B A 
INGRESSI - POLTRONE-LETTO, ecc. ESTESO 
ASSORTIMENTO IN TAPPEZZERIA E TENDAGGI 

Prerz! convenfentissfml - Pagamenti anche rateali 

R A D I O 
urra r.o«i M20.S) — o.-t « : CIMMI 

— U.1S: Ferrari t la i t a orca. — 1 5 . 1 3 : 
f i a j l . Ferrara-r^ta — 1 7 : • ^O.Cfl r i !=i 
ja l«*.in a! rare • — 17 .30: Matador» 
— I7..V»: Orch. XaT-H-fe j i t — 2 0 . 4 5 : 
Orrl. Ti:a!e — 2I.JÌ0: Correr!» di asta. 
i f : nera . — 22.3'»: Pr-a. Maaaa. 

RITTE AIZlCTtl f2.53.M — Or» 1 2 . 1 5 : 
tii.n Xaja — 1S.15: • TT arrapati ateke 
q i « ; a • — 13.S0: Orrh. Arnesi»'» — 
14.20: K m . B^clssiet — 15 .10: Orci. NT-
r-Hi — 19,"?0: II ta!eaJ. M popolo — 
2 0 . 2 5 : U car.-ia al r!r»t!l — 2 0 . 4 5 : Ra-
i i v r i . r .a l i ' f i — 22.2<.: An«l i i i » i t -
f)?.irts — 22.CO: Cer.re.-tn. 

— Cis i ta ' .r ì i : Osar» e n t ' j j ' r a — i : 
ET;- •'••n'u-.'a — Crlea: ta- . : t x i 

•r.f» — Olttr iaaj: I » eV'aii e"»', rars l i»»! 

r.U a-rS t»a:i pl.'.-.ci 
eh"* <!ftt9 » detto. 

r«sa*4t. f«=aa\»e <a - ? ' 

LA mVMA r «H4J1. — Dieaill» Vt!lr 
f l i rctfljeì t i s i tziiU i;»rr»::« a f i c a i a . 
5 : ja 'r Fa!!fa' '«rj . a r r e c a t i eerìso. jer fa-
TarrT 

II. M C O U R t . — Ta» «Irt - i ' . l l raar la r»-
B \ I » * t r a p i a t i i l eaia per a i ì a r » a fare la 
«U-Mt.ca. Àl t ia i s-.itri na l iu iKar iar l una 

•f»nMaii late,-* i l Vi«Mti» — » ' r ' » r t ' I te - te 
a«jl i i t t f r e « i a'.rtaicri — ii t l l a i t t a a r i l éaì le 
• a r a dcxnt' .cae . 

' FISTOLI! I! PIANTOLI. — A f>r»i<*ita l e ! 
rartl'o 4'AtÌBEf. fi itaaìal teriTt Hsa il «.leti» 
r\rtita • «a arteei» e a a i t t » a Bai:* t e i f t r -
nt* repaliltlittao, BK» (aat la I» ^ae lU t v i a -
l ' i t t . l'addoK» • i l i"»*r« B Ì B ^ t e i e»T.t-
-un», t l t r t c : tasra r«folas» n r u l IiVe-
r»l l . . . • . M»Kl e .rc . l i fceapeantti ai d » r a i -
S\z* is^ntrti «[«ila rrxVro aia aaJata t t u r e 
t f ' l ' U . Q. di G a t a i a i . 

a car«:trr-.- |a:«7:*:;j 
: - t i « 'rz 
'i < c-.-ci-

! ; : n r «tjtr» a f t ' .d i to a T-
:i. i ; V r : a t'e lf.i've-i e Va:» lcv .«cr-. j ^ir j-r «al IUC'.-.^B a rar i f t i — QcATTBC ì — P a ' a n t : O.- jurn 

.'-:e T. i«u.-e n i ti rr.i-i.-a'.->. | FOSTAXE: »rt 17 • S I . r - m . T. 0 - » — ' "- • Irt'-.i — Ftr i s l l : Il p^r.:» di S. I^ri i 
C..v.lic,:ct r c - r - «.-.:.-> ?i j-uS r- -«I : ea-e r ; J . F . l t E : r s j f . r lr . e ! I T : C I - » ; * ' * E i f l — i " « r — Tlta i 'ar ia: V: -cai a f r i a - x i ' l * — 

, - > è qiaTe »r-e:t.-.oo\->. »i r;-n cl-'re c h e <D.:r TCSCC10: e i r a . T ? T I ' » t V.-z 'M!>rr» t Ci- j F t l : ! t t r . t Mtr^atri ì t : X- : > i ' .»--a — Qstl lrt 

Fa! Mi ria »-. Fra Ir 

rapaT/e e « n m a r i r a "»-•> « e f f r e di n r a e r - l ì "erra — YOLTerlXO: P i - ' - l a = : s n . IF«a:aat: rrs 2 1 . C.-T^. Ovr: ' - ' .ar.«:o :a: 

I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l I t l l l l l l l l l l l l l I t l l U I I I I I I I I I I U I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I t l l l l l l l l l l I f M M I I I I 

/CEPTArtCWlfc v$5 
L^TVlMg Toro T)| 

VÌ-ACaO/ 

^CcrperJTi i 
H'È C A » T A 

fj\ MftCCHtHA 

OGGI al Rivoli-Adrlano-Galleria 
<cN0N DIRMI ADDIO» 

Ogj?i la JOth Century Fox preienfe-
r i a l « R I V O L I » _ e A D R I A N O » e 
« G A L L E R I A » l a i u r a r . d e fi'.m: « N O N 
D I R M I A D D I O » ( p r o d u z i o n e IMS) c o n 
J o h n P a y n e , M a u r e e n O ' H a r a , C o n n i ? 
M a r s h a l l p e r l a r e f t i a et: W a l ! e r L a n ^ . 

T r e e s s e r i c h e n e l l ' a m o r i ; a v e v a n o 
t r o v a t o u n a a r m o n i o s a f u y : o r . e d i l u t . 
t e l e a n s i e , d ! t u t t e l e l o r o s o c r s n i e . 
• : m p r o v v ! s c t n e n t « v e d o n o t r o n c a t a I s 
l o r o s e r e n a e s i s t e n z a . N a s c e d a q u e ­
s t a r e a l t à I m p r o v v i s a l ì d r a m m a p i ù 
c o m m o v c n : e c h e f a n t a r l a d i s c r i t t o r e 
a b b i a c r e a t o e s s n s i b i l ' . t A d i r e s i s t a 
a b b i a p o r t a t o s u l l o s c h e r m o . 

U n i m p a r e g g i a b i l e p r o d u z i o n e c i n e ­
m a t o g r a f i c a c ì i e c o n f e r m e r à « n c h e I n 
I t a l i a l ì s u o i n c o n t r a s t a t o t r i o n f o r i ­
p o r t a t o n e l m o n d o . 

O g R l a l « R I V O L I » a p e t t a c o l l a l l e 
o r e : 15 . 17.J0 . 19.50 - 2l,4S„ A l l o s p e t ­
t a c o l o d e l l e o r e 12 ,43: S e r a t a d i G a ' . a . 
P r e n o t a z i o n i : t e i . 40 .J33 . 

OGGI Grande Prima al 

RIVOLI 
ADRIANO e G A L L E S U 

A ÌV W UE N K I S A N I T A R I 

G A B I N E T T O D E R M O C E L T I C O 

ESQUBLIKO 
V i a C a r l o A l b e r t o , n . 4 - o r e 7-21 

( o r e 15-18 s o l o d o n n e ) . 473.417 

C U R E S P E C I A L I S T I C H E 

V E N E R E E P E L L E E I M P O T E N Z A 

Doti. Alfredo Strom 
M A L A T T I E V E N E R E E • P E I J . B 

C o r t a O m b c n o *** 
r « i « t . i n - n » . O r e : » - » . r e s n t i » - i 

A - P . U - U - 1 M 3 . a u t u 

ENDOCRINE 
C o r a d e l l e t o i e d l s f o n z l o n i * e t » o a l i 
I m p o t e n z a , r o M e . d e b o l e z z e , a n c . m a i l r 
« . e s s n a l l . r e e r h l a i a p r e r o r e . « e n r l e n z e 
C l o v a n l l l . C a r e p r e - p n s i m a i r t m o n l a l l 

O r a r i o 9 - 1 1 ; 15-13 - f e s t i v i » - l l 
D r . C A R I . E T T 1 - F>tazza E s q u l l i r . o 1 

K i t » « c u r a n o m a l a t t ì e v e r . » r * e 

Or. PAUTRIER 
S P E C I A L I S T A 

V e n e r e e - P e l l e - S e s s u a l i 
V i a M e r u ' . a n a . 13 ( S . M a r i a M a g g i o r o 

N. 29 Yia Erenni; 
(8 13 e IB-20) 

Specialista VENEREE - PELLF 
A P . 1 J - U - 1 J 4 3 . a . U 775 

Prof. DE BERNAROIS 
Specialista VENEREE . PELLI 

LM POTENZA 
D I S T U R B I E A N O M A L I E S E S S U A I . 

• - 1 S . 1 8 - 1 9 . fest_ 10-17 e &er a p p u n t a r » 

V I A P R I N C I P E A M E D E O . J 
anert'.o V t a V : r r . t n a i e < o r ^ * j o S t a z r o n e 

Dotr. DAVID STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

VENEREB e PELLE 
• U C o l * d i R i e n z o a . i n 

r e l e t . U « 1 . O r e • - » . f e s t i v o t - t | 
K. V I - 1 V 1 M 3 a . U . l t l 

Dott. Siniscalco 
S p e e l a l t f t a V E N E R E I t P E I X B 
V o : t u r n o 1 f S t a z j n n e ) « - U i t - u 

T e i e l o n o « t i - c u 
A P . d e l « o o v e m b r * a . #231» 

C A S A D I C U R A 

• IMMACOLATA CONCEZIONE » 
C o r n i t i . M A R I O S A R T O R I 

SCIATICA - ARTRITI 
REUMATISMI -DIABETE 
Gabinetti: Radiologico - Dentistico 

Analisi cllniche • Ortopedia 
Aperta tutto l'anno, a richiesta 

•••p-iscolo era MS. Roma. Via Pomato 
Maino. 14 . Tel JS «23 

T e l e f . «$ V* 
1 5 - n 

F E G A T O C« CASTfLURD 
V. Zocebelll. » n H à f t l T T l ? 

(an?. Tntone) a J I A O I ! i I Ei 
A . P . 13131 . \i s e t i 1S4« 

Dr. P. MONACO 
V E N E R E E . P E L X . B 

e s a m i d e i S a n t o * • M i c r o s c o p i e } 
= a ! a r t a . 1> ( P i m i r i u r r . e ) i n t . « ti 
T e l e L i s i f M . o r * tVXl f e * t , %-W 

A . P . i l a i » d e l i v i - * * . R o m a 

d r MA S C I S I « V I A « R E Z Z O S« 

Z H S M A 
U O . U t 13- lT) . T a l . S M 8 M -

CUOIO- PELLAMI • GRflNDI.RIB ASSI ! DITTA P. NAP0LETAI.Q 
VIA NIZZA, 43 (P. Fiume) 

Telefono > > i ^ -

VASTO 
ASSORTIMENTO IN TOMAIE 

D'OGNI TIPO 

A P R E Z Z I 

IMBATTIBILI 

CUOIO DELLE 

MIGLIORI CONCERIE 

DI GENOVA 

PELLAMI 
ISTEBtvc NAZIONALI 

ACCESSORI 

PER CALZATURE 

file:///ilijuri
http://Kr.zior.de
file:///-r-Achr
http://ropi~.bu.sce
http://21.fr�;!1'
http://Cer.re.-tn
http://rr.i-i.-a'
http://urar.de

